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unt: TORNI, 45 che ha con ‘bastevole ‘chiarezzà ‘Additàti. | teva dimentieare di essere. capo della reli- 
i Considerando questi ‘trattati come una ro- | gione caitolità è dovea' piirlare: ini fatore 
vina, esso voleva accennare a quei’ ruderi | di essa.e darle anche. 1a' ‘preminenza, (ciò 
che devono di necéssità cadere comé con- | che.nan accade. di frequente; sugli: altri 
:seguenza', di ciò: .che .è già-caduto:: }| pen- mondani. OA LINO 
siero ‘delle potenze; che ancora si tengono 
strettò a quei trattati, pare invece rivelare 
un «ascoso desiderio «di: ristorare l’edificio 
‘cogli ‘stessi materiali, è, ss non è possibile, 
‘lasciare solo al tempo la ‘cura di rovinare 
anche il:resto. 

‘Le: potenze secondarie in complesso fe- 
cero miglior viso al. disegnato coligrésso. 
; Fra queste però bisogna distinguere: quelle 
che sono più 6 menò dipendenti dalle po- 
tenzé maggiori, ciò che può dirsi special 
mente dei membri-della Confederazione: ger- 
manica, i quali individualmente ‘hanno ri- 
sposto in un senso 6 collettivamente in un 
altro, dagli altri stati che si possono. dire 
autonomi, la cui adesione esplicita e sincera 
merita ancora maggior riguardo. 

E qui vi ha un’altra grande distinzione 
da fare; tra gli stati, cioè, i quali non sono 
direttamente interessati, nella soluzione, dei 
grandi quesiti che il congresso avrebbe do. 
vuto ‘decideré è quelli che’ invece To. sono. 
A quest’ultima categoria appartengono spe- 
cialmente la Danimarca, l’Italia ed: il Papa. 
Tutti è tre hanno accettato premurosamente 
l'invito e mostrarono, di far gràù conto del- 
l'amicizia. della Francia; ma il, Papa. e l’Ita- 
lia como sì atteggiano nella Toro adestone 
al congresso? 

La lettera del nostro Re, osiamo dirlo, 
ha soddisfatto al legittimo orgoglio. della 
nazione. La franchezza dell’ accettazione in 
ci si legge Ta convinzione di avere una 
causa giusta. da difendere; l’invocazighe (te 
due .grandi principii, secondo i quali mi 
a svolgersi îl progresso delia età moderna, 
ha imposto silenzio ad ‘ogni più ostinato 
oppositore. Tutti hanno capito. che. l’Italia 
non poteva inalberare Ybaridiera*:più bella 
di quella su cui sta scritto Liskata' e Na- 
zionanata’; tutti hanno riconosciuto .che, in 
quei principîi, sta ‘appunto il metodo più 
facile pet isciogliere Je difficoltà ‘che Sor- 
sero allorquando tu spartimento dell'Europa 
si volle eoordînare a fatti per ‘loro natura 
trabsitorii, 6 mutabili. 

Quale fu da misposta del papa? 

Riconosciamo di buon grado ché S. S. si 
occupò, principalmente di ciò che eyiden- 
‘temente è Ja sua missione. Chi non appar- 
Niono 41 culto ‘cattolico potrà criticarò la 
lettera del. papa, perchè. parlò. principal- 
mente di religione ‘e più ancora perchè ri- 
Vendica uda supremazia che essi fio sono 
disposti ad accordare. Ma il papa non po. 


sP94 4 AA SE ‘ani 1100 
«n o tutto!Si’ pose tosto in moto, si; chiusero 
ili chiu RA a iBcontrafe si faceva, vera 
festa scambiandosi -reciproche le congratulazioni di 
Vin Sl ‘graride! avwènifehtal: ill popolo tutto senza 
distinzio) i classe si va a, due e tre miglia i 
lo GA Solià. MPa per ‘gi opponeva 
dovesse gitingere-+ ° sifidi solo. 

Ansiosa di vedere quella iena cli: negli- ultimi 
quindici giorni di settembre trucidava, scannava 
ed abbruciava in questa sola provincia 85 indivi- 
dui, frenienie! la popélazione  perconreva (campi © 
strade; da parecchie; ore; quando, verso le 4 si 
scorse da un lato tuito opposto, sul culmine di una 
vetta, presso la masseria detta di Camarele: ‘tin 


il 
< LE RISPOSTE :SUL CONGRESSO 
.a Ormai tutte; 0, quasì;, tulle, ; sono, .cono: 
sciute: de’ risposte luo i:sovranittve* governi 
bg liano ‘fatte all’invito Well’impera» 
‘ toré Napoleone, ‘perchè. convenissero ad. un 
congresso nel; quale sì. avesse ;a. discuterd 
del miglior modo di far cessare To stato 
d'inquietudine ‘che si è fatto cronico nellé 
relazioni: fra .i. vari paesi; sostituendo ai 
trattati dél 1815, ormai tacerati în tanti 
punti; qualche cosa di più accettabile 6 di 
: più durevole, ..0 giungere ‘per tal: guisa ‘ad 
un ragionerole dd ubiversàle disarino ché 
‘ sollevi lè popolazioni dai sempre crescenti 
pesi onde sono opresse. 

Questo scopo' del Congréssò ‘messo chia. 
ramente iù luce nel'discorso dell’imperatoro 
e nella dettera id’invito, era abbastanza 
umano ‘è’ filosòfico perchè potesse esseré 
disdegnato da nessuno, massime che non 
éssendo imposto alcun limite alle cose da 

- trattarsi; non. essendo messa in. prospet- 
tiva ‘néssuina pressione, ‘alcuna opposizione 
preconcetta a qualsiasi sistemi, quell'invito 
| suonava, pressò a ; poco .così:..raduniamoci 
amiclievolmente ;'a mali ‘che sono noti, li. 
‘hero fa clasclinò di proporre quel rimedio 
;’che stimerà. migliore; .ciò che è vero, ciò 
ni v giusto, "c10 che è pratteo-dovià-trion- 
Poni hà rifiutato. La Russia ap- 
iplaudì. al: concetto, ma mon s’itupegnò nem- 
meno di lontano ad'attuaito. La Prussia è 
f'Austrià diimandarono preliminari  spiega- 
zioni. 0. fecero sentire che. ì trattati del 
1815 esistendo ancorà, secondo ‘essò, nell 
parti che non furono abrogate da altre con- 
venzioni, doveano essere il punto di par- 
tenza pel nmovo «diritto pubblico europeò 
como lo erano stati del diritto vigente. La 
Confederazione germanica fu dello stesso 
avviso, A4.4:$ ; 

Il senno adunque delle grandi potenze si 
riassume in diò che, o quel congresso non 
debbasi tenere, o, tenendolo, bisogna cer- 

; care .dì, renderlo. sterile, ciò, che natural- 
i monte avverrebbe s6 in /6sso solamente do- 
Vesse tenersi conto delle successive conven. 
zioni, che non hanno necessità di aleuna 
nuova «Sanzione per essere valevoli , 0 di 
 quògli altrî avvenimenti, î quali non hanno 
| certamente bisogno dell’acquiescehza d’ un 
‘congresso per 'ésistero.,. sé hanno potrto 
compigrsi ‘anche ‘Sénza Îl suo benbplatito. 

Il pensiero napoleonico era di tener conto 
dei nuovi bisogni a.cui non ha ancora prov- 
veduto la rivoluzionè dal 1815 în poi, ma 


f Questi non farono. però . dimenticati, seb- 
ene, per dire il .verò, noi ‘veg molto 
persi ante coli ‘étiò filo Lui gover- 
narsi .il congresso. volendo; seguire il .con- 
cetto ‘che tràpela dalla Jettera ‘papale. 

La corte di Rònià ha protestato A suo 
tempo per bocca del cardinale Consalvi 
contro È trattati dél ‘1815: non sì può 
quindi credere che adesso voglia. farsene 
paladino, mentre appunto si vorrebbe ra- 
dunare un congresso per surrogarli còî qual- 
che cosa dî meglio. E so hon sono i trat- 
tati del 1815, quali saranno quegli altri a 
cui vuol far ricorso? Vorrà pretendere Par- 
ma ed Avignone? Vorrà rimontare ‘allé do- 
nazioni di Crlo Magno, di' Pipino 6 della 
contessa, Matilde? 

Quando parla di diritti violati da far ri- 
spettare, bisogna bene spiegare su di che 
essi si:fondano,e se! il Papa ha contestato 
gli ultimi trattàti, cOme. potrà faré scaturite 
un diritto) dai-trattati ‘anteriori, mentre; pel 
solo fatt dei Successivi, possono dirsi  pe- 
renti ?. I diritti 0; si: appoggiano ‘in ‘un 
principio 6 ih ‘tn fattò: I fatti si. distrag- 
gono. gli.uni cogli altri: ci principii restano. 
Ma i principii che sog invocati dal no- 
stro Rey it papa ha cpremura-disrespingerli 
respingendo lò moderne aspirazioni \deî po- 
poli. Ed în quanto ‘agli ‘altri cui ‘sembra 
volersi riferire il papa mella, sua. lettera, 
non , sappiamo. veramente (quali. siano, a 
meno ché mon vogliasi intentleré ché: Pio 1X 
‘nell’annd: 1868 interida ‘perpetuare quella 
‘stima (prefentionio’ chè Roma spiego” dll'u- 
scire dai tempì barbari: spettare a leì sola 
la definizione di ciò che è giusto, di ciò che 
è vero è dovere tutti gli altri sottomettersi 
alla sua debisiotie. In questo caso scapitereb- 
be di asspi ‘amche quel meritò che!midlti hanho 
riconosciuto nel Papa di essersi Occupato 
anzitutto della religione; perchè la ..premi- 
nenza che s’invocà per. questa; coprirebbe 
a mila pena la preminenza che vorrebbesi 
avere În politica. 

—___—_  m——_—_—_—__ 


IL BRIGANTE CARUSO 

Ci scrivono da Benevento, 10 dicembfe : 

Pet Dio! Cattso sta ‘da parecchie Orè iN questo 
castello. Stamane ‘alle 9 gitnisè la ‘novella del suo 
arresto operato dalla guardia nazionale del comune 
di Molinara, dalla quale. veniva sorpreso stamané 
alle & in una pagliaia posta in mezzo ad un bosco 
ove slava xecovaotiato accanto ‘al fuoco in compa- 
gnia dell'ultimo sto compagno e di. una.povera ra- 
gazza diciottenne s'ata involata al padre che ye- 
niva contemporaneamente trucidato. 


Iuccicar di baionette ed una Tola di gente a piedi 
ed a cavallo. | 
Ît un Bafeno tniti abcorsero alla voltà della mab- 
Sbtia, e 'Sî perventò a ‘Tormare unî fnistperabilo 
siepe sul piccolo sentiero sul quale era direttà Ja. 

scortà. ” 


Non na la popolazione vide ' quella belva, 
precedu ta fptte Te toria civili e militàri, "che 
all'annindiò del Suò affesto si erano recate sul 
Înogo, diedé iti un Tufente coblintato grido di sde- 
fio è di orroré, invocando chè fossé iimantinenti 
trucidato. L’ ASSASSINO Si trovava fra die compatte 
ali di baioneite della ‘guardia nazionale di” Moti 
fata. Îl Suo Selvaggio aspeltò tion "Si può deseri- 
vere; era Iégato su d'un asino în modo da non 
poter fare il hug piccolo movimento nè col’ corpo 
nè colle gambe. A 2 

I vari metri di' corda chè lo assicuravano | veni- 
Vano ferniati Alla 6da dell'asino ed un rimanente 
lungo pezzo di “assitirava e trascihava l'al 
timo suo confpagnò che Io seguiva è piedi, il ‘cui | 
aspetto non era che' ihèllo ‘di ui ‘mascalzonatcio 
dell'età di dietisetio ant’ circa. 

La vista di quell’assàssito destò nel popolo tile 
îin frèmito di vendettà' dié:16 duè ali ‘di baionette 
fion ‘bastarono d ‘contenerto £ talchè, rotte le file, ilo 
avvicinarono con mille: grila cd'insulti. Vi fu per- 
fino chi imploravà dal'inagiione UBicarabinieri che 
sorvegliava il convoglio che gli sì roncedesse di 
iderlo, per veridicat®, chi «il. ‘trudidato padre, 
i T°squariato fratolfo, Chi Tà'disonorata moglie + — 
o sorella. ‘ 9‘ .ERTEIORY Ai 

Le minàccie del maggiore chè ordinava. ai ‘s0l- 
dati èd si bersaglieri, che quali curiosi trovavansi 
tra la folla disarmati, dir. allontanare ‘il popolo, 
riuscifono ‘di nitmo effetto poichè il Cariiso. non 
andò iMesò dai volpi delta moltitudine: 
+M tostài ASpetto mon'è quale tatto il mondo se 
lo figura, tritce@ligangtrimariò ‘© feroce, mà è una 
Pn pura di figura segnatamente pel suo occhio 
destrò tacerdito.! 

Vestito me un cafone qualsiasi senza distin- 
zione di sorta; ègli procedeva cinicainerite fiero ed 
impassibile guardando-di soppiatto il fremente po- 
polo {che:gli:strappava cil cappello per meglio con- 
templarlo) quale uomo, istupidito...,. 

Alla testa della colonna, era preceduto da due 
guardie nazionali fra le quali trovavasi slegala, 
abbattuta, svergognata ed afilitta la povera ragazza. 
Là colonna giungeva festinte ‘nella città sull'im- 
brunifé fra un’inifléscrivibile calca ‘di popolo, ùr- 
Tante ‘è fischiante. 

N Carnso Condotto primà al cospetto del gerie- 
ràlé Pallavicini qui giànto qualche ora prima da 
altre perlastrazioni, Veniva poscia tratto al castello 
ovè fa ‘assicùrato con Speciali ferri è sorvegliato 
da duo sonifinele chitse neo Stesso sotterraneo. 

Il generale Pallavicini pregato da motti cittadini 
acconsenti Che dgîiani venga fotogrifato il Caruso. 
Credo che fa fucilazione Seguità posdomanii. 
———mm  ——_ 
IMPOSTA FONDIARIA \ 

La Commissione della Camera . de' depu- 
tati sul conguaglio dell'imposta fondiaria ha 


Ù 


rispettabilissimi e di grin fama che Agli studi 
storici hanno consucratà tutta la vita. Il cre- 
dere piuttosto all’Arrighi che all’Amt@ti, vérbi- 
grazia, 0 ad altri di Simîl tempra, è questione 
di fiducia è ‘di ‘avitorità. Gi si perdoni ‘Se non 
entriimo in Questo Fimepraio: N Sighor Arri- 
ghi  Viogio al pubblico con documenti ed 
il pubblico giudichera se ‘èssi siano tali ila 
distriggére opinioni finora accreditate. 

imen Ciò chè hesstrio ‘potrà porre in dubbib si è 
the questo ladòfo abliia costato al suv autore 
lunghi studii e paziciti investigazioni sui 
fatti è sovratutto Sui costumi dei tempi ch'egli 
ha descritti. È forse questa la parte più pre- 
gevole del suo nuovo romanzo. Vié, ci sia 
lecita la frase, ilcolòre dei tempi e dei luo- 
ghi. Quei cavalieri, quei frati , quelle nobili 
damé, quéi vassalli ch’egli pone in iscena non 
sono fantastiche creazioni, ma in generale 
hanno Bene il carattére dél loro tempò; i parini 
che véstotto, îl linguaggio che atloperano , le 
imprese che compiono appartengono al secolo 
decimoterzo e nun v'è pericolo chie li possiate 


la stofia, di inventare, ampliare o diffondersi 

solamente dove essa face, e, là dové essa parla; 

di non mutare 0 rappresentare le cose altri- 
pi lei sono raccontate. 


rebbe l’esaminare se giuste sienò le ragioni 
della condanna. Diremo soltanto, che, se il ro- 
manzo storico. è quel grave peccataccio che 
taluno. afferma, ha però in suo favore, per 
adoprare il linguaggio de’ legali, tante  cirgo- 
ssanze altenyanti e si presenta rivestito di co- 
lori tanto belli, che, per verità, non si ha il 
coraggio di sottoscrivere la sentenza di morte 
e di gettare sul rogo le opere, a cagion d'e- 
sempio;, di Walter. Scott e quelle del Man: 
zoni stesso , dell’ Azeglio, del Guerrazzi, del 
Grossi, x 

E, dopo averlo letto, non ci basterebbe l’a- 
nimo di dare alle fiamme nemmeno questo 
Diavolo rosso, chè tale è il titolo del nuevo ro- 
manzo dell’Arrighi. Pare però che nell'animo 
dell’autore gli strali del Discorso manzoniano 
abbiano fatto una grande impressione, giac- 
chè egli si è munito di scudo e corazza e cì 
viene esponendo’ certi principi e certe teorie 
che, secondo, lui, devono conciliare tutte le 
opinioni.e salvar la vita al condannato, purchè 
prometta solennemente di non andar contro 
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RI Diavolo rosso , romanzo storico per Oletto 
Arrighi. Milano, 1863; presso l’amministrazione 
det giornale La Politica. 


Quel vivace e brillante scrittore ch'è Cletto 
Arrighi dalla pittura dei costumi, contempo- 
ranei ha rivolto lo sguardo alle età passate; 
tentando anch'egli, alla sua volta, il romanzo 
storico, genere ili letteratura che Manzoni, 
dopo avergli aggiunto vita e vigore co’snoi 
Promessi sposi , s’ affaticò poi ad uccidere col 
suo celebre. Discorso. 

Troppo lungi dal nostro assunto ci trar- 


bl ani 


tt. 


conoscere quanto si fece, e quanto possa la. istitu- 
zione riuscire di giovamento alla grandezza ed alla 
gloria- della. patria. -... mà egtpr 


di poco modificato il riparto del tributo 
fondiario principale, quale era stato propo- 


i 30 novembre; Ve rl scorso ) Meade mise il suo 
esercito in’ordiné ‘di battaglia, colla diritta appog- 
giata al Rapidan, Il conflitto s’impegnò fra il corpo 


zio politico dell'Europa non fossero co 
la base delle trattative. lite % 
Senza. negare che neppure i trattati più solenne- 


slo dal progetto ministeriale. Ecco i due | mente consacrati possono rimanere inalterati in | qi i i i 
URI “ o SH consacrati pos Ri n | di French e quello di Evell, con perdita considera- iI liere segretario 
‘ripartiti, dal cui confronto si. potrà giudi- | mezzo #1 corso que - 6 della storia, una. poli: {bile dei federal, chasffutioro fitiavia.iéiloro se 7 as fitte 
care della tenuità delle variazioni : tica pacifica non può disconfessare il principio ché | zioni e fecero molti ‘prigioni. Venerdì Lee si ritirò ì La Direzione 
FÀ x qualunque modificazione od abrogazione d'un trat! | a breve distanza. | : Il vice pròsidente 
rogetto rogetto.’ l'iato non può avvenire senza” îl consenso degl'in- ni 


1° dicembre. Si è celebrato l'anniversario della 


, 00 D. AxcroGna. 
indipendenza polacca ‘all'istituto Cooper. Il generale 


del Ministero della Commiss. H R 
NB. 1 doni ponno consistere in denaro, in qual- 


Piemonte —L’ 90,079,400 L. ‘20,079,106 | (CTessati. Pr principio ci farà trovar la regola 


Xi A > Postraifeo ‘ag aa ) N r i 
paia er v ITTITIOO (s “ITTIZAT8 do, te n Edel quite da Ha snai Pre | Sigel mandò «una lettera, ove denuncia la strava- | siasi oggetto. di uso famigliare 0 di lusso, ed an- 

, Parma » _2,508,000 »' 2,508,719 | w M ha vedut Siepe penetrante di | ganza delle accoglienze fatte a visitatori apparte- | che in armi. 

Modena » ‘3.891.400 » “3/491,696 [Lc DE voruto essere necessarii per tranquilliz+ { nenti ad:un governo dispotico e barbaro da nomini |" MESE RE SR SA, 
Toscana » o 8.585.500» “8,2700898 | O nroa È ; 1:10 | Che si chiamano repubblicani. L’oratore principale TR ic ATO COMINCIA a progotre i suoi 
Emilia, Marche e © %* n — adotiata questa base di. trattative, airà possibile | fu Riccardo O Gorman, il quale dichiarò che l’op- frutti, e noi siamo lieti di pubblicar la se- 

Umbria — » 11,256,300 » 11,570,675 ce Literno Di rai LL inte- | pressione della Polonia e quella dell'Irlanda sono | guente risposta del console italiano a Brus- 
Napoli » 33,590,200 » 38,530,353 | dovrà regolare © aeree sE ose ; atrtorinà uguali. Un altro oratore irlandese presentò una | selle, fidenti che il suo esempio troverà molti 
Sicilia a -90;184,900. .» /10,186586 l'amiolio “asa ineragilaeeardli Sini gi ni fi: iera nera, simbolo dell'indipendenza e libertà balena iper cui verrà attestata la solidarietà 
ne nr i US6,600 ci». AMGIRO sere la sorgente; di nuove controversie; .. porrà fin |‘ 2 uao di Grant sospese le sue operazioni identici de fc allinea 


sostenere una nobile istituzione. 

Ù ‘ Brusselle, 5 decembre 1863. 

Onorevole signore! 

Ho avuto l'onore di ricevere la nota chè V. S. 
mi diresse colla data del -28 ottobre n° 934 

Mi associo con tutto il piacere al. nobile scopo 
a cui tende un'associazione sì degnamente presie- 
duta, e desidero ‘poter trovare presso î ‘nostri con- 
nazionali qui dimoranti, eguale: premura nelle'loro 
risposte. È 

Gl'italiani che abitano nelle provincie belghe su 
cui si estende la mia giurisdizione consolare’ non 
essendo miolto numerosi, ho fatto! appéllo ‘a «tutte le 
classi con;una circolare, sperando che vi rispon- 
deranno tutti. P 
__V. S. troverà accluso un esemplare della lettera 
che\loro»diressi. Oggi posso solo. aggiungerle che 
io mi firmerò in:testa della :lista-coll'offerta di 100 
franchi in denaro, e desidero in tempo utile 
terle aninunziare un risultato generale soddisfa- 
cente. frà 

Questo è guanto. posso oggi dirle in. riscontro 
alla precitata di Lei nota, e qui tutto devoto ai 
di Lei‘comandi con stima mi protesto ‘ ; 

î : ì Il regio! console 
Cav. Ennena. 


Brusselle, 6 novembre 1868. 


a quelle che esistono. | 
‘Conformemente a' queste idee; la Confederazione 
germanica sarà disposta! ad: accettare l'invito “di 
V. M. ed a prender parte al; congresso;-facen: 
dosi rappresentare da un plenipotenziario speciale; 
‘Che’ vi si récherà unitamente ai membri dellà Con- 
' | «federazione invitati.-da V.-M. 

I principi sovrani ele città libere dell'Alemagna 
sperano che V. M. voirà riconoscere che queste 
franche spiegazioni'‘sono una'prova' dei loro senti: 
menti. d'amicizia, della; cura | colla; quale ‘hanno 
esaminata la proposta fatta da V. M. e del desi- 
derio ‘che questa proposta sia feconda di felici ri- 
sultatì. HOTR y 

«I principi sovrani.e le città libere, dell’Alema- 
gna pregano Dio che tenga V. M. sotto la sua de- 


a motivo. della stagione. 

Nella Virginia Meade si ritirò, trovando Lee in 
una forte posizione. 

— I federali ‘hanno sgombrato Ringhold, abbru- 
ciando iogni cosa e-distruggendo «la ferrovia di Cic- 
camauga. Bragg era con grandi forze a Tunnel-Hill. 
Corrèva voce che Longstreet fosse stato' sconfitto in 
Un ‘assalto contro! Burnside, e questi ‘avesse fatto 
500 prigioni ;-ma questo rumore non è confermato 
da veruna notizia da Knoxville. Grant inviò rin- 
forzi a Burnside. 

— Meade si avanzò fino alla valle di Mine-Run, 
ove si trovò a fronte di Lee. I federali. sì limita- 
rono ad un riconoscimento del terreno senza attac- 
care Lee, la cui posizione parve troppo' forte. Di- 
cesi\che Meade sia ritornato a Fredericksburgo a 
prendervì i suoi quartieri. d'inverno. 

ll corpo di Granger fu inviato in soccorso di 
Burnside. i 

Gunther, candidato democratico, favorevole alla 
pace; fu eletto sindaco’ di Nuova-York. 

— Dicesi che tre vapori francesi sono giunti alle 
bocche di Rio-Braxos per vigilare sulle operazioni 
di Banks. 

—__———r—m—rTP _ 
TIRO A_SEGNO NAZIONALE 

La Direzione generale del Tiro a segno na- 
zionale ha indirizzata la seguente ‘circolare ai 
consoli italiani all’estero : 

Torino, 28 ottobre. 

Il primo Tiro a segno nazionale.che ebbe luogo 
nel passato mese di giugno in Torino riuscì una 
splendida riprova dello spirito di fratellanza che a- 
nima gli italiani delle diverse provincie del regno, 

I rappresentanti delle guardie nazionali di quasi 
tutti i circondarii, i rappresentanti di tutti i reg- 
gimenti dell'esercito è delle ‘molte associazioni di 
Tiro a segno, convennero numerosi alla grande gara 
e addimostrarono all’Europa, se pur ne era d’uopo; 
quanto la patria nostra sia ricca di preziosi ele- 
menti di ordine e di forza. i 

Al Tiro nazionale ogni parte d'Italia ‘fu nobil- 
mente rappresentata; solo la strettezza del tempo 
non ci permise di rivolgerci aî nostri compatrioti 
che per ragioni di commercio dimorano ‘all’estero, 
perchè anch'essi potessero in qualche modo rendere 
più splendida la nazionale solennità. 


, iL. 110,000,000., L.:110,000,000 
«Risulta. che furono tolte 315 mila’ lire, 
circa alla -Toscana,. le,.quali vennero ac- 

cresciute alle province ;ex-pontificie. 


DOCUMENTI RELATIVI AL CONGRESSO 


Pubblichiamo ‘la’ risposta del ‘re di Dani- 
marca. alla proposta ‘del Congresso : p0re. 
. Signore mio fratello, j 
Nei pochi giorni da che occupo il trono di Da-' 
» nimarca, mi fu, dato, di poter prendere due’ risolu- 
«zioni. di molta. importanza per i destini del mio 
paese. " 7 dan 
La Provvidenza pose fine, in un modo doloroso; 
./ed impreyeduto , alla. carriera del mio augusto! 
predecessore,, nel, momento stesso in cui la nazione; 
‘si aspettava vederlo consacrare. colla sua firma la! 
- nuova costituzione per gli affari comuni delle sue’ 
‘\provincie non. tedesche , e accettare l'invito che’ 
oV.,M. I. gli aveva appena inviato per un con- 
igresso., A; me era riservato di adempiere, in su 
luogo, a' questo doppio. compito, Sopraggiunte nella! 
r.stessa ora solenne. della vita del mio popolo, queste 
« due decisioni concorrevano allo stesso scopo ; pe+ 
rocchè se l’una regola il presente, l'altra assicurerà | 
«io lo spero, l'avvenire , della, monarchia . danese. 
e V..M. ha, presa la gloriosa iniziativa di cercare di 
sostituire; per: la. decisione delle quistioni pendenti 
i oggi in Europa, alla. forza delle armi i decreti 
«idella, giustizia e della ragione. 
La Danimarca, che , rimase costante alleata del 
l'impero, è risoluta di associarsi francamente e 
» senza riserva. ai, generosi sforzi. di V..M. per. ef- 
«fettuare questa grande idea. Io accetto dunque con 
‘vero; piacere l'invito di V.,M. a prendere parte. al 
sa? © congresso europeo. Jo nom so ancora se :;le cireo- 
‘istanze mi concederanno di recarmivi, in: persona, 
ma: prego V. M. di‘credere che sarò felicissimo di 
potere un'altra volta ancora. godere della suna cor- 
diale ospitalità, e di offerirle a viva voce le. mie 
«'felicitazioni. più fervide e più sincere, come quando 
i xebbi.‘l’onore di salutarla in un'occasione anteriore. 
Jo:mi felicito dell'aprirsi le relazioni che ‘avrò Fo- 
nore di mantenere con V.;M., sotto gli auspicii di 
questa grandelispirazione, e colgo . icon. sollecjju: 
ditie questa ‘occasione di, offerirle le asseveranze 


‘gna ‘e ‘santa custodia. 
fi cca La”CoxreDARAZIONE GERMANICA 
Ed in suo nome 
Jl ministro d'Austria, presidente della Dieta 
Barone di Kuseck. 
Francoforte sul Meno, il 7 dicembre 1863. 


Si legge nella Patrie del 414: 

Ci scrivono ‘da Londra. che il signor Drouyn de 
Lhuys ha inviata una circolare agli agenti del go- 
verno francese presso le diverse’ corti d'Europa. 

Questa, circolare, di: data. assai recente, enume- 
rerebbe lungamente le ragioni che militano in fa- 
Vore ‘del congresso. 

Vi si -direbbe,fra le altre cose, che la Francia, 
astenendosi dal. presentare un PIDETATIZDA; aveva 
voluto evitare tutto ‘ciò che poteva offendere le pre- 
rogative: e: l’iniziativa delle: ‘potenze, .ma che, in 
seguito al desiderio manifestato da. parecchi so- 
vrani, essa non vede alcun inconveniente a che si 
stabilisca un'accordo sui punti che devono ‘essere 
sottoposti. alle deliberazioni dell'areopago europeo. 

bbiamo ragione ‘di credere esatte le informa- 
zioni che ci vengono trasmesse: dal nostro: corri- 
spondente di Londra. 


TITTI n__[___...____ 
CRISI MINISTERIALE A. VIENNA 
1 giornali austriaci tornano a parlare della 
crisi ministeriale, che prima s’era tentato di 
dissimulare dal gabinetto di Vienna. 
La malattia del ‘ministro di stato Schmer- 
ling, dice la Presse, sospende lo;sviluppo: della 
crisi, che. si,volle invano nascondere. Giusta 


Signore! 

La Direzione generale del Tiro a segno nazio- 
nale mi diresse il. 28 ottobre una nota. di cui tro- 
verete inserta la copia, i 

Calcolando che ‘le riobili è ‘patriottiche parole 
troveranno pressò/di voî (1a [migliore] accoglienza, 
mi astengo di lungamente scrivere per -raccoman- 
darvi di partecipare a un ìnvio di doni a _racco- 
gliersi a Brusselle e alcune provincie belghe. 

Sarà mia cura ‘div consultare ‘tre/ dei’ principali 
offerenti sul modo il più conveniente, 0. d' impie- 
gare il prodotto delle offerte che consistessero in 
danaro, 0 decidere se vi ha luogo di, spedire la 
somma in natura, come 'pure' per libellare a lista 
nominativa ‘degli ‘offerenti, e risponderè' alla nota 
già più sopra citata. 

Abitando un paese ove ben a ragione il tiro a 
segno è teiuto a sì grande onore; Voi risponderete, 
ne sòn'bicùro, con'soddisfazione all'appello: che la 
presente fa.al vostro patriottismo...» (80, 


‘dell’alta stima e della. inviolabile. amicìzia. con le | informazioni attinte nei circoli dei deputati, la a Sao, Signore di Rab ul M Ul Console. 
tali ‘sono, N i. | domanda di demissione del signor Schmerlin ta volyicomme "oapo di “CQUesta: Italiana s00/0nla; ss 
4 Signore mio fratello, di V. M. I; il buon fratello sì troverebbè aticora nel faiiotto dell'impe» noi ci,rivolgiamo, ‘e con-piena fiducia perchè vot 5 n : 


gliate far presente ai nostri. connazionali costà di- 
moranti il patriottismo della istituzione ‘del Tiro a 
segno nazionale sorta sottò ‘l'immediato ' patrocinio 
del governo e presieduta da,.S. A. R..il principe 
ereditario, e l’invitiate ad associarvisi nel miglior 
modo possibile per gli assenti, coll’ invio cioè di 
doni da destinarsi in premio ai più esperti ‘tiratori 
Nella seconda grande gara che avrà luogo in Mi- 
lano nel mese di giugno del venturo 1864. 

Tali doni il cui merito non consiste nel valore, 
ma nel provare chè trattandosi: di opera diretta ad 
acerescere' l'unione e la forza nazionale,  gl'italiani 
vogliono esservi tutti, e vi sono: serveranno anche 
a far manifesto che, nè tempo, nè lontananza val- 
gono a rompere quei legami che uniscono gli ita- 
liani tutti alla madre patria. 

I doni che V. S. Illma potrà a tale scopo rac- 
cogliere, La preghiamo a volerli trasmettere, colla 
massima sollecitudine, perchè arrivino a tempo alla 
scrivente Direzione generale che ha sede in To- 
rino, Vie Private n° 3 ed a mezzo governativo. 

Appena sarà pubblicato il resoconto ufficiale del 
Tiro a segno nazionale del 1863 sarà premura della 
scrivente d’inviarne alcune copie. alla S..V. Hlma, 
perchè anche gl'italiani costì dimoranti possano 
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esagerata per un romanzo storico. Così. per 
esempio, la ci pare un po’grossa che Nelda 
travestita da valletto salvi la vita ‘all’amante 
tagliando ‘le gambe del cavallo dell’avversario, 
che sta per piombargli adosso ed ‘ucciderlo. 
E dicasi altrettanto dei' pr.digiosi ‘effetti di 
certi colpi di lancia e di mazza che scohquas- 
sano mezzo mondo e di certi unguenti che in un 
batter d’occhio ridonano la salute. All’Arrighi 
non costerà molta' fatica il far scomparire que- 
sti piccoli nèi, e lo esortiamo a seguire il no- 
stro consiglio affinchè nessuno possa chiedere 
a lui, come si chiedeva all’autore dell” Orlando 
furioso « Messere, dove avete pescato tante cor- 
bellerie ? » * 

Per castigatezza di lingua ed eleganza di 
forma il Diavolo rosso va innanzi agli altri lavori 
dello stesso scrittore e tutti li supera per va- 
stità di concetto, studio di caratteri e varietà 
di episodi. Ciò ne porge argomento a farlieti 
pronostici intorno all’avvenite' Jetterario del- 
l’Arrighi, il quale sì dimostra attétito e sagace 
osservatore degli nomini e'tellé Cose , ed a 


Cnistiano. 
Copenhaghen;::20. novembre 1863. 


ratoré, senza ‘che’ alcuna decisione sia stata 
presa. Nèl: caso: in'cui là demissione : venga 
accettata, dicesi che i ministri Hein e Lasser 
abbandonerebbero pure il ministero. Il conte 
di Rechberg resterebbe allora certamente ‘al 
ministero, e con lui ‘it barone di '‘Mecsery, di 
‘Plenér, il barone Burger; il conte Degenfeld. 
Il successore: del:signor Schmerling' sarebbe il 
primoipe Carlo di.Auersperg, presidente della 
Camera dei signori, e il posto del signor di 
Lasser sarebbe occupato o dal conte Belcredi, 
governatore dî Vienna, o dal conte di Poche, 
governatore di Moravia. 

La, Corrispondenza Scharf aggiunge che le 
sue informazioni concordano con quelle della 
Presse, ‘eccetto quanto. riguarda. ìl conte di 
Auersperg. 


—_rrrr—zzz—_——_m—_——mm—_—m__m 


GUERRA DEGLI STATI UNITI 


Riassutniamo glî ultimi dispacci da Nuoev= 
York, giunti colla ‘Persia: 


Il Moniteur pubblica la seguente risposta 
della Confederazione germanica ‘alla proposta 
del congresso: ‘ i dhe 

) Sire 

L'invito ad un, congresso, che V;.M. ha indiriz 
zato il 4 novembre, ultimo scorso. ai principi. so+ 
vrani ed alle città libere dell'Alemagna, è conside- 
rato dalla Confederazione germanica come una prova 
dei sentimenti, d'amicizia, di V.. M. e del: suo: de- 
siderio; d'assicurare all'Europa i benefizi della pace. 

ta Confederazione. germanica. che, secondo, lo 
Spirito dei trattati fondamentali, dev'essere guidata 
principalmente da intenzioni. pacifiche,...non, può 
ricusare la, propria cooperazione ad un progetto che 
tende ad assicurare la pace e l’ordiné dell'Europa; 

Però mentre aderiscono francamente al pensiero 
pacifico di V. M. i principi sovrani e-le città li- 
bere dell’Alemagna non possono . cooperare, con 
speranza di buon esito, all'attuazione di questa 

© pitogetto, se i trattati che» setvono ‘di ‘fondamento 
così alla Confederazione germanica come. all'edifi- 


PARLAMENTO ITALIANO 
MERA DEI DEPUTATI 


ni I î 
| Seduta'del 15 dicembre. 
Presidenza del presidente Cassinis. 

Letto ‘ed'approvato' ‘il verbale della ‘seduta di 
ieri, ed il spnto delle petizioni, ‘alcune? delle quali 
sono. dichiarate di urgenza, si procede all’ ordine 
del giorno il quale porta, per primo, il seguito 
dellà discussione sul progetto di legge per ‘appro- 
vazione ‘del’ bilancio attivo \per lo\esercizio 11864. 

Prima. ancora, però;.la. Camera delibera di ri- 
prendere, allo stato in cui si trovava al chiudersi 
della precedente ' sessione, ‘una ‘proposta" di legge 
del deputato Gallenga, oggi! fatta» propria dal de- 
putato Catucci , relativa alla sospensione, durante 
il corso delle sedute, dello stipendio dei pubblici 
funzionari deputati. 

Sal. progetto: di legge all'ordine del giorno, ieri 
fu chiusa Ja discussione generale, :. . 


————————————______& 
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stringe a divorarlo sino al fine. Roberto, Bindo; 
Gismonda, Nelda‘sono personaggi che vi com- 
muovono e, v' interessano. Ad essi fanno con* 
trasto il sire di Puy Richard e Ricciardello 
da Celano. Un gran numero di personaggi se- 
condari disegnati con mano maestra danno vita 
al quadro e fra questi vanno citati Carlo 
d'Angiò e Corradino di Svevia. Un tipo appena 
abbozzato ma pieno di brio è quello del m-ne- 
strello Campanelli di cui forse si poteva trarre 
maggior partito, come maggior importanza si 
poteva dare a Giovanni da Proceda , il quale 
sì direbbe, che l’autore sbbia posto nel suo 
romanzo solamente per aver un pretesto da 
fare una tirata control’ Amari e glì storici 
francesi. 

Una sommossa popolare e la battaglia di 
Tagliacozzo sono narrate e descritte con grande 
Spigliatezza di stile e vivacità di col ri. A no- 
stro avviso sono queste le migliori pagine del 
romanzo, Peccato che qua e là si trovi in 
esse qualche pennellata che cogne im- 
prese degli eroi d’Ariosto'ed è forsè un tantino 


scambiare coi bellimbusti o cogli uomini poli- 
tici, o colle gentili signorine del secolo. de- 
Cimonono. 
Della qual cosa tanto più va lodato l’autore, 
| in quanto che nei, casi di quei tempo egli, vede 
simboleggiati i fatti più importanti della storia 
presente. Era, dunque facile lasciarsi  trascì- 
nare ad. allusioni e sovratutto a camuffare da 
personaggi del mille e duecento i buoni citta 
dini: di porta Renza o di via Toledo, 

; Cletto (Arrighi ha. felicemente evitato que- 
sto scoglio e ha dato prova d’ intendere. che 
se le passioni umane sono in tutti i tempi 
le stesse, diverso ; però è il modo .in. cui. sì 
manifestano , secondo il maggiore 0 minor 
grado di civiltà dei popoli. 

Abbiamo detto che il Diavolo rosso è un dia- 

‘ volo erudito; ma, a scanso di equivoci, ci af 
« Irettiamo a soggiungere che qui erudito non 
e sinonimo di noioso. Aprite il libro di cui 
discorriamo, leggetene le prime pagine e poi 
«\sappialeci dire se. lo si. può lasciare a. metà 
oppure se una. forza. mvincibil: non. vi co- 


questa qualità indispensabile in un roman- 
ziere aggiunge l’altra, non meno necessaria, 
di una fervida immaginazione. Senza far eco 
a lodi esagerate, possiamo ripetere coi giornali 
che ci hanno preceduti nell'esame di questo 
libro, uscir esso dalla cerchia della medio- 
crità e meritare ‘quell’accoglienza che è ri- 
servata alle opere che omorano la patria Jet- 
teratura. 

Amici dell’autore e sinceri ammiratori del 
suo ingegno, abbiamo tentato di: manifestare 
con intera franchezza 1” impressione in'. noi 
fatta dal suo romanzo; senza scendere a cri. 
tiche inopportune o a smaccate adulazioni. 
È questo, secondo noi, il più bell’omaggio che 
render si possa ad uno scrittore. Ed ora. che 
quell’impressione abbiamo manifestata, invi- 
tiamo i nostri lettori a stringere conoscenza 
col Diavolo del signor Arrighi e lî assicuriamo 
che la sua compagnia riuscirà loro gradita, 


| _T—__ ne e—— —___ 


POLSINELLI G. svolge di nuovo con brevi pa- 
role la. seguerite proposta da lui:presentata nella 
seduta “del12%e quel dì stesso da lui motivata : 

« Il Parlamento stabilisca tina''commissiohe per 
avvisare al mezzo di aumentare l'attivo con mi- 
sure immediate che non diano luogo a malcon- 


. tento. » © 


'MINGHETTI (ministro delle. finanze) respinge 
questa proposta, osservando che la romina di vina 
nuova Commissione, esautorerebbe \ quella? che già 
esiste sul bilancio. dea ee ei 

Quanto al rinvenire un sistema d’imposte che noh 
sollevino malcontento, è un còmpito a cni credo 
che ognuno si troverebbe inferiore. 

La. Camera respinge la proposta dell'onorevole 
Polsinelli. pe: 

Si passa alla discussione dei capitoli del bilancio, 
il primo dei quali per tasse sui fondi stabili, ru- 
stici ed urbani, porta una cifra di 112,009,509 68 
lire. "ARS aa 

Questo capitolo è approvato senza discussione. 

Si passa ‘al capitolo 2°, il quale per tasse sui 
redditi della ricchezza mobile contempla una cifra 
di lire 13,929,667 04, 


SARACCO tende a porre in evidenza gli incon- |' 


venienti che deriverebbero dall'esecuzione di questo 
capitolo, qualora alle nuove imposte si fosse per 
attribuire un effetto retroattivo. a 

L'oratore propone un rimedio che, a parer suo, 
basterebbe ad ovviare gli inconvenienti accennati, 
e sarebbe che il ministro desse istruzioni ai per- 
cettori affinchè soprassedessero, alla riscossione di 
codeste tasse. 

LANZA prega prima di tutto a distinguere la 
Commissione, il ‘cui. pensiero è consegnato nella 
sua relazione, dalle opinioni individuali dei suoi 
membri. Risponde' poi al preopinante che non si 
può preoccuparsi che del bilancio, che si hà 
sott'occhio, e non.di altre leggi. 

SARACCO. Jo non ho fatto proposte di modifi- 
cazioni concrete a questo capitolo. Ho segnalato un 
inconveniente che si può ‘evitare senza toccare il 
capitolo stesso. 7 

MINGHETTI (ministro delle finanze). Le nuove 
imposte da me. proposte non esistono legalmente 
dinanzi al paese; e siccome d’altra parte non si 
pagheranno che a semestri maturati, così c'è tutto 
il tempo per provvedere agli inconvenienti preve- 
duti dall’on. Saracco. 

La Camera approva il capitolo 2° surriportato. 

Si passa al capitolo 8°, il quale per tasse sulle 
successioni ereditarie porta la somma di 11,195,000 


lire. : 

MINGHETTI (ministro) rinnova le sue dichiara- 
zioni di presentare alcune leggi sulla tassa di re- 
gistro e bollo. RL 

I capitoli 3°, 4°, 5°, 6° è 7° del bilancio sono ap- 
provati senz'altra. discussione nella cifra proposta 
dalla Commissione. |. |* 

Anche il capitolo 8° è approvato. 

I capitoli da 9 a 14 inclusivamente sono appro- 
vati senza discussione, ‘i 

Siamo al capitolo 15 che tratta delle rendite del 
lotto, di 

LAZZAR® crede che la diminuzione dei tre mi- 
lioni proposta a questo capitolo sia al dissòtto della 
rBalppo: nioIfneni wai GI 

Fra le ragioni addotte nella relazione havvi quella 
delle riforme introdotte in questa immorale istitu- 
zione. In seguito al voto di fiducia accordato, dalla 
Camera al ministero, quest’ultimo aumentò il mi- 
nimo della posta. Io proporrei. sulla. cifra. della 
Commissione una sottrazione di due milioni. 

MINGHETTI (ministro). Io osservo che se si è 
aumentata la posta minima, si comminarono gravi 
pene pel giuoco clandestino. lo rimango pertanto 
fermo nell'opinione che l’una di queste due cose 
pel momento compenserà l’altra. 

LAZZARO persiste nella sua, mozione. 

«LUZZI. 11 giuoco del lotto è. una immoralità che 
deve essere abolita. Nessun mezzo varrà a sradi- 
care l'abitudine ‘del giuoco. clandestino fino a che 
si permetterà il giuoco pubblico. Al postutto sarebbe 
miglior consiglio d’appaltare il lotto. 

LANZA. La Commissione é pienamente d'accordo 
coll’on. Lazzaro che non si debba far calcolo sull’an- 
mento del lotto; wa si debba piuttosto ritenere la 
sua diminuzione, la quale sarà progressiva in ra- 
gione del progresso dell'industria e della moralità. 
Quanto alla proposta dell'onor. Luzzi, dessa non 
farebbe che contribuire all'incremento di quest'im- 
moralità. : 

La Camera approva il capitolo 15 conforme alla 
proposta della: Commissione. 

Si passa al ‘capitolo 16 il quale, per strade fer- 
rate e piroscafi pe' laghi, porta una cifra di lire 
25,760,000. 

MENABREA, (min. dei lavori pubb.) dichiara che 
questo importo |si deve elevare a L. 32,080,000 
per le rendite delle linee. ferroviarie da Casale a 
Vercelli e da Massa a Spezia, più pel 10 00 di 


mera. 
i PASINI (relatore) acconsente in nome della Com- 
missione ad aumentare la cifra originaria di lire 
5,400,000. Non oltre, poichè i redditi della sopra- 
tassa del 10 00 deggiono figurare ‘negli introiti 
straordinari. 

MINGHETTI (ministro delle finanze). Sono in 
massima d'accordo coll'on. relatore. Ma questa di- 
visione evidentemente nel caso concreto non potrò 


- introdurla che pel bilancio venturo. 


La Camera approva il capitolo 16 nella somma 
di L. 31,160,000. ita 4 

Sì passa al capitolo 17, il’quale per rendite de- 
gli stabili ed altri capitali appartenenti al demanio 
dello stato, presenta una cifra di L. 14,747,628. 

DE BLASIIS presenta un ‘ordine del giorno nel 
senso che si faccia una’ inchiesta amministrativa 
sulla importanza delle rendite degli stabili dema- 
niali, sul loro uso, e sulle modificazioni utili ad 
introdursi nella loro amministrazione. 
“ LAZZARO appoggia l'ordine del giorno del preo- 
pinante, sopratutto in considerazione degli edificii 
demaniali della città di Napoli, che non bastano 


mai alle amministrazioni regie, ad onta che gli 
‘@bbiano inv: tuttii att CRESTA AO marti 
O SAND ATO. appoggia anch'egli l'ordine del 
giorno dell'on. De Blasiis. 

MINGRETTI (ministro delle finanze). Le cose 
dette nel pubblico su questo tema furono esage- 
rate dalla passione. 

Tonon mi rifiuto ad aprire ùn’inchiesta ammi 
nistrativa per verificare lo stato delle cose; ma 
l'ordine del giorno hon potrei accettarlo, sopra- 
tutto pel‘brève tempo che mi concede. La Camera 
sa che il' bilandio del 65% 1) A06000 pitecniifto nei 
due primi mesi del 64. 

impossibile che in sì breve periodo: di tempo 
io faccia l'inchiesta, provveda ai rimedii, e.ne pre- 
senti i risultati. 

Farò l'inchiesta, e prendendo, atto delle mie di- 
chiarazioni; prego l'on. proponente a voler ritirare 
la sua mozione. 

DE BLASIIS acconsente. 

LAZZARO riprende l'ordine. del giorno dell'on 
De Blasiis. 

La Camera respinge questo ordine del giorno ed 
SPE il capitolo 17 nella somma surriportata. 

î passa al capitolo 18 il quale risguatda gli 
interessi sui titoli del debito) pubblico: e di. azioni 
industriali e di crediti; ministero e Commissione 
propongono la somma di L. ‘358,526 97. D 

NISCO come membro della Commissione per la 
convenzione colla Banca di Napoli domanda ché il 
ministro dichiari che il debito a carico‘‘del ‘detto 
banco sarebbe cancellato dal bilancio. 

MINGHETTI esprime di nuovo la convinzione 
che il ‘governo sia prossimo (ad una convenzione 
col Banco di Napoli. Ma nori è coveniente l’esporre 
alla Camera le trattative in corso. Queste: una 
volta conchiuse, è naturale ehe la relativa partita 
Verrà cancellata. 

la Camera approva senz’ altra discussione il 
capitolo 18; edanche il 19 che contempla la ven- 
dita di oggetti fuori d’uso;!per la somma di tre 
milioni e 12. 

Si passa al capitolo 20, posto dal ministero pre- 
mentovato in 15 milioni e ridotto . dalla. Commis- 
sione in 12,800,000 lire. 

BARGONI. Le ragioni addotte dalla Commissione 
per questa riduzione mi hanno persuaso. Jo ‘non 
prendo la parola che per dire qualche cosa sulla 
franchigia postale della quale ayrei fatto oggetto di 
un’interpellanza. 

La franchigia postale è assicurata a parecchie 
speciali persone; ma in quanto. ai. pubblici  funzio- 
narii non lo è che per ragione-di pubblico: servizio. 
Un decreto reale doveva regolare più specialmente 
questa materia, ma non lo:si vidde. Pare che il go- 
verno_.si attenga ancora alla disposizione della 
legge sarda. Non parmi dubbio che al carteggio 
fra i sindaci debba essere assicurata, essendo cer- 
tamente la leva, la pubblica sicurezza, la- pubblica 
beneficenza, oggetti. di pubblico. servizio. Io am- 
metto che vi siano' abusi, ma ciò non può far 
sopprimere il diritto, Il concentrare tutte le corri- 
spondenze dei sindaci nelle mani delle prefetture, 
se risparmia un danno pecuniario, presenta il danno 
incommensurabile del ritardo. 

lo mi riservo di presentare un ordine del giorno! 
su questo inconveniente. Mentre. in qualche modo 
si toglie ai sindaci la franchigia postale, parerche, 
per una inesplicabile contraddizione, si voglia mam- 
tenerla al clero. In ogni modo, se la si accorda al 
clero cattolico, perchè la si dovrebbe !negare agli 
altri cleri? 

MENABREA (ministro dei lavori pubblici). Biso- 
gna prima di tutto notare che la franchigia postale 
non esisteva in tutte le provincie, Nell'interesse 
dello stato la si doveva restringere. Gli abusi 
erano tali. che io era di opinione di restringerla 
ancor. più. Su. 51 milioni, di lettere affrancate vi 
sono 21 milioni di lettere che godono franchi- 
gia. Circa ai sindaci io credo che sarebbe conve- 
niente di restringere il. diritto di franchigia al 
territorio del rispettivo mandamento. i 

Circa al clero io credo che non si possa privarlo 
della franchigia: nelle sue relazioni ‘con lo stato, le 
quali riflettono più che altro i»registri dello stato 
che tengono in loro mano. , . 

Quanto. al. clero dissidente la franchigia postale 
non gli fu tolta, ma non gli venne mai accordata 
perchè non la domandò mai. 

PISANELLI (ministro di, grazia e giustizia) Ab- 
benchè quello che disse l'on. mio collega min. dei 
lavori pubblici debba essere sufficiente per .rispon- 
dere all'on. Bargoni, ripeterò che:le relazioniouf- 
ficiali del clero con lo stato ‘non :si limitano a 
quelle sole derivanti dai registri dello stato' civile; 
quindi non mi par equo di privare il clero della 
franchigia che gode senza un più profondo studio 
della questione, 

MICHELINI osserva che tutta la questione si ri- 
ducé ad interpretare ed applicare esattamente la 
legge sulle franchigie postali quale venne votata 
l'anno decorso. Questa legge accorda la franchigia 
solamente per oggetto di pubblico servizio. 

BARGONI soddisfatto solo in parte dalle spie- 
gazioni ministeriali presenta un ordine del giorno 
per privare il clero della goduta franchigia, accen- 
nando al pericolo che se ne serva per iscopi. po- 
litici. 

PISANELLI (min. di grazia e giustizia) eCHIA VES 
ribattono l'ordine del giorno. 

Posto ai voti, la Camera lo approva. a debole 
maggioranza. 

Indi approva il capitolo .20 nella somma pro- 
posta dalla Commissione. 

La seduta è levata alle ore 3 85. 

Domani seguito della medesima discussione. 


NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta ufficiale del 14 
contiene :+ . — 
1. Alcune promozioni nel R. esercito. 


2. Un R. decreto, in data del 26 novembre, che 
zza. c ; di ‘assicurazioni 
marittime e fluviali, di trasporti di merci per via 
di terra e di cambi marittimi, costituitasi in Mes- 
sina sotto il titolo di La Trinacria. 

3. Quattro decreti d'interesse locale. 

4. Una serie di disposizioni nel personale del- 
l'oriline giudiziario , ‘ delle ‘privativé; ‘dell’ammini- 
strazionie* del debito ‘pubblico e. della dessata ‘segre- 
ria generale di stato napolitana. | 

tto a (Corte. — S. M. avendo rice- 
vuto ‘ufficiale ione dellîî morte di. SM. 
il re di Danimarca Federico VII Carlo Cristiano, 
ha ordinato il«lutto per giorni venti.» decorrendi 
dalla mattina di ieri. | © È 

Senato del Regno. — Gli uffici del 
Senato-hanno- ieri compiuto-l'esame del-progetto di 
legge sulla pubblica sicurezza è riescirono ‘eletti a 
commissarii i senatori Di S. Martino, Gamba, Vi- 
gliani;. De. Foresta e-Serra F. Maria. 

Elezioni politiche: — Collegio di Nola, 
ballottaggio fra Ciccone e Pinto — (Ciccone voti 
157, Pinto 151. 


CRONACA. TORINESE 


‘© SINDACATO DELLA BORSA DI. TORINO 

;. Il giorno 12 corrente i mediatori di com- 
mercio riuniti in assemblea, presieduti dallo 
on. cav. Pio Rolle, membro della Camera ‘di 
commercio ed arti, per la ricostituzione del 
Sindacato, giusta il prescritto‘ dall’art. ‘22 
della legge 8 agosto 1854. 

L’agente di cambio Papa Gio. Giacomo, co- 
gliendo l’opportanità che trovavansi riuniti 
pressochè la totalità dei mediatori di com- 
mercio, propose ‘all'assemblea di far precedere 
all'elezione del Sindacato la seguente delibe- 
razione: 

c L'assemblea degli agenti di cambio e sen-. 
sali accreditati presso la Borsa di Torino, 
lamentando i fatti riprovevoli avvenuti negli 
scorsi mesi, e desiderando che più non succe- 
dano. in avvenire, fa voti perchè il nuovo 
Consiglio sindacale 

« 41° Vegli ‘alì decoro del corpo dei media- 
tori di commercio, facendo eseguire la legge 


ARA A ax 


non permette che rimanga in mezzo a lorg, 
chi mancasse alle leggi dell'onore e della 
probità; ì 
« 2° Promuova presso l’autorità competenti 

l'approvazione di un regolamento di Borsa 
adatto alle circostanze. 

< 3° Richieda all’uopo il governo per quelle 
modificazioni alle vigenti leggi-che fossero 
necessarie alla sicurezza delle transazioni 
commerciali, ed allo sviluppo degli affari 
« di Borsa. 


AAAA A 


a A 


aaa 


« G. G. PAPA. >» 
La medesima venne votata per acclama- 
zione. 
Poscia, procedutosi alla votazione, sopra 52 
votanti, raccolsero i signori 
Vegezzi cav. Giuseppe suffragi 27 
Pollone Gio. Giacomo » 26 


Vignola Giovenale » 25 
Cavalchini Stefano >» 24 
Pioda Giuseppe » 24 
Lovisio Lorenzo » 23 
Papa Gio. Giacomo >» ‘2 
Colonna Giuseppe >» 2 


. Polliotti Gaetano » ti . 

L'on. sig. delegato proclama a membri del. 
Sindacato il signor cav. Vegezzi ed i signori 
‘Pollone, Vignola e Cavalchini, applicando a 
quest’ultimo il disposto dall'art. 68 della legge 
comunale. 
* Nella seduta poi del 14 corrente, i nuovi 
eletti, in concorrenza dei due membri rimasti 
in carica, presieduti dal predetto signor dele- 
gato, procedettero all’elezione del sindaco è 
del ‘vice-sindaco, costituendosi il Sindacato 
come infra: 

Sindaco, Cavalchini Stefano; ag. di cambio. 

Vicesindaco, Pollone Gio. Giacomo, sensale 


per le sete, 
Aggiunti, Vegezzi cav. Gius., ag. di cambio. 
Fornaris. Vincenzo, id. 
Vignola Giovenale, id. 


Dubois Vittorio, sens. per le sete. 


Domani (17) al teatro Gerbino avrà luogo la be- 
neficiata di Ernesto Rossi. Si rappresenteranno il 
Sullivan e le Gelosie di Lindoro, due produzioni 
nelle quali il valente artista ha campo da spie- 
gare tutto al suo ingegno, di cui i torinesi, accor- 
rendo domani al teatro, dimostreranno di essere 
giusti apprezzaatori. 

Siamo informati che il signor Antonio Mongini, 
il quale imita colla bocca, come altra volta abbia- 
mo detto, in modo sorprendente il flauto e l’otta- 
vino, ha avuto l'onore di farsi udire da S. A. R. 
la duchessa di Genova, che si compiacque di ma- 
nifestargli il suo gradtmento. — Fra breve egli 
darà un’accademia al teatro D'Angennes, dove suo- 
nerd, con accompagnamento di pianoforte, i pezzi 
più difficili e più brillanti del suo svariato reper- 
torio. # 


leri, (14 alle 1 1/2 pom. il signor Antonio Grat- 
tarolo preposto alla sorveglianza dei lavori che si 
stanno facendo nel palazzo del museo, cadeva da 
un ponte e perdeva istantaneamente la vita. L'in- 


in modo giusto, ma severo, verso tutti, e” 


felice non aveva che 45 anni ed era padre di nu- 
merosa: famiglia. e Ri Rio 

Nello stesso giorno avveniva un'aggressione presso 
la stazione della strada ferrata a S. Damiano d'Asti. 
Due persone che colà si recavano in cabriolet ven- 
nero assalite da due malfattori che loro intimavano, 
con: minaccie. ei. morte, di consegnare i danari. Uno 
degli assaliti disarmò uno di quer malandrini e 
fece fuoco su di lui. 11 complice di quest’ultimo 


‘prendeva immediatamente la fuga ed i viaggiatori 


pro 


vano la loro via. Malgrado le fatte  ricer- 


‘che s'ignora ancora se l'individuo colpito sia morto 


o solamente ferito. 


NOTIZIE POLITICHE 


I° marchése” Oldoini è partito iersera per 
Baden, in qualità d’incaricato d'affari del re- 
gno d'Italia presso quella Corte. 

monroe 


| Si legge nella France-del 414: 


Siamo informati che i) soggiorno delle LL. MM. 
l'imperatore e l'imperatrice dei francesi a Com- 
piègne si prolungherà ancora per una decina di 
giorni. 


___ ..=Mee—___——__ 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 15. Dalla Nation. Pelletan ebbe 
circa 15289 voti; Picard 9503. Questo risul- 
tsto, salvo rettifica , darebbe a. Pelletan una 
maggioranza di ‘5786 voti. 

Parigi, #4. (sera). Seduta del Senato. 
Discussione del progetto d’indirizzo. 

Boissy critica il paragrafo che esprime delle 
congratulazioni pel risultato delle elezioni ; 
sostiene la insurrezione di Polonia non essere 
nazionale ma rivoluzionaria, parla di intrighi 
e di slealtà dell’ Inghilterra'‘che impediscono 
il congresso e il disarmo ; esprime voti 
trionfo d’una politica pacifica; protesta contro 
un passo dell’îndirizzo che secondo lui sembra 
dica all'imperatore: fate tutto ciò che vi pia- 
cerà di fare; termina deponendo una pro 
sta firmata da 10 senatori, diretta a modifi- 
care la costituzione, 

Il gen. Gèmeau si lagna che nel progettato 
indirizzo non siasi fatto parola della questiona 
romana ; deplora che ì trattati di Villafranca 
e Zurigo non abbiano ricevuta' la loro esecu- 
zione ; la potenza: del S. Padre sarebbe allora 
stata rispettata. ..Faappello ai polacchi perchè 
ripudino l’intervento della rivoluzicne, che ro- 
vescia i regni, ma non ne fonda alcuno; ter- 
mina esprimendo voti in favore della pace, e 
se la Francia, soggiunge, deve ancora far 
la guerra, che la faccia all’infuori di qualsiasi 
influenza rivoluzionaria. 

La discussione generale è chiusa. 

Livorno, 15. — Roma, 14. La Cronaca 
Romana confuta le asserzioni del governo con- 
tro la. pubblicazione delle rivelazioni della im- 
punitaria Diotallevi; » Dichiara che furono de- 
positati nuovi documenti autentici presso il 
giornale la Nazione di Firenze in, prova. del- 
l’asserto. i 

Francoforte , 15. La Dieta votò 17 mi- 
lioni di fiorini per l'esecuzione federale, 

Parigi, 15. Dal Moniteur. Pelletan ebbe 
15115 voti; Picard 9778. Fu eletto Pelletan. 

Varigi, 15. A Digione fu eletto il can- 
didato dell'opposizione con 3000 voti di mag- 
gioranza. 

Notizie dall'America meridionale recano che 
il Perù e la Bolivia hanno conchiuso un trat- 
tato di pace e di commercio. 

Alla Giamaica vi furono grandi pioggie che 
recarono molti danni. 

Berliwo. 15. La Commissione della Ca- 
mera per l'imprestito inviò al re un indirizzo 
chiedendo che S. M. ripudii il trattato di 
Londra e riconosca il principe di Augusten- 
burg quale’ sovrano dello Schlèswig Holstein. 

Altoma, f£5. Si vanno facendo numerosi 
arruolamenti di volontari. 

Temesi che avvengano disordini in favore 
dell’Augustenburg. 

Vervacru, £4 novembre. Il colonnella 
Dupin riportò un’ imporyante vittoria sopro 
una forte colonna messicana. 

Notizie di Borsa . , 


x.bre 
414 15 

Fondi francesi 3 0{0 (chiusura) | 67 30 67 25 
ld...id.. . .442 010} 95 95 95:25 
Consolidati inglesi . 3 0/0} 91434 4g 
5 id . (finecorr.)}- —-|-- 
Consolid. ital. 5 040 (apertura) | 72 05° 71 85 
ld. id. (chius.incont) | 71 85" 71 70 
Id. id. (fine corrente) | 71.95 71 80 
Prestito Italiano ATO 


{Valori diversi) 


Azioni Credito mohil. franc. ‘4058 14047 
ld 


i id. ital. |535 | 536 
Id. cid, spagn. | 622 | 618 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. } 400. | 397 
Id. id. bomb-Venete | 527 | 526 
Id. id. Austriache { 400 {402 
Id. id. Romane. . | 397 | 397 

1 250 | 250 


Obblig. id. id. 


G. ROMBALDO, Gerente. 
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FONDI Cantratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI G.p.d.,B. Mati. G.p.d.B. Matt. 
Consolid. 50/0 — — 72 021/2 —72421}231gen. 
FONDI PRIVATI 
Cred. mob.it* — — — — 

* L. 200 pag. 
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BAIN 


Più di 600 mo lelli 

di PENNE in ACCIAIO INGLESE 

perfezianatissime. 
Unico deposito 


PENNA VITTORIA 


Oggetti di cancelleria dà uffizio e 
di lusso, di fabbricazione francese 


ed inglese. 
WOOG WOLF, Via Finanze, 13. 


è presso l'Autore, via Accademia Albertina, n. 48, piano 3° 


la seconda edizione del 
CORSO DI DISEGNO LINEARE 


del Prof. ENRICO TIRGNE 
diviso in ciuque parti - 
' efrico, testo e tavole 26 L. 6: 
» .M e HI — Disegno architettonico e meccanico, testo e tavole 34 L. 12; 


3. IV.e.V — Disegno di fortificazioni e d'artiglieria; tésto e tav. 12» ‘8 
L'opera vinita, testo e tavole 73 L. 22, 


Munatrne) veleni tao vi è i case rat 


AVVISO ALLE SIGNORE 


«> ANTONIO DE AMBROGI 


TINTORE E STAMPATORE 
-;1y Con specialità per faro il fondo ‘a scialli‘ è sciarpe anche di cachemir in nerò. 
i @;fa tutto ciò che riguarda l’arte, stampa disegni per mantelletti ad ùso ricamo, ecc, 
Via Borgonuovo, n. 54, vicino al Caffè della Rocca. 


setta destination dr fe iii dae RA canzone 


urenzle venti pari 


MEMORIE POLITICHE 


SUI 


GOINDCIAUA SA 
da PIO VII a PIO IX 


__. compilate su documenti diplomatici segreti rinveniii negli archividegli Esteri 
dlell’ex-regno delle Due S:cilie 


per BUGENTO CIPOLLE TTAÀ 


Edizione 1863 di Milano — Un vol. L. ® LIA 


iL POTERE TENPORALE 


Capitolo tolto dallo Piaghè della Chiesa Milanese, con aggiunte. 
Edizione 1863 di Milano — Un vol. Li zo. 


de ETITRR AN 


di E. BLOND 


Edizione 1863 di Firenze — Un vol. L. 4. 


PRINCIPII 


CHIESA ROMANA 
CHIESA PROTESTANTE 


CHIESA CRISTIANA 


È; coi _- 
Edizione 1863 di Torino — Un vol. L: 4. 


Dirigere le domande con vaglia postale alla Secletà Unione Tipogr. 
Editrîico Torinese (già Ditta Pomba) imearicata della vondita. 
par del 


VERO ELISIAE TONICO CONTRO GLI UNORI è 
GUILLIÉ. p È | 


18, via @roenele-Saint-Germain a PARIGI 


L'ELISIA DI GUILLIÉ, preparato da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti più efficaci, più 
utili, più economici che si conoscano come Purgativo e nello stesso tempo come depurativo 
E utile sopratutto ai medici di campagna, 


ed_ai curati di campagna che Si danno la missi 
nali risparmia © 


E utile altresi alle clan operaie alle 4 1 

Un'esperienza di più di quarant'anni ha dimostrato fino. all'evidenza che Et 

reparato da PAOLO GAGE éra di una incontrastabile éfficacia contro. le febbri. È TRIS 
tudosi, Je ‘dissenterie endemiehe edepidemiche, le sofferenze di gotta è di retimatismi, i cè 
tarri della vescica, il choleramorbus, la' febbre gialla e le-malattie opideraiche, nelle “malati 
delle donne e dei fanciulli, nelle malattie del fegato e dello stomaco, nelle affezioni: chelt@n 
dono pericolosa l'età èritica e Ja vecchiaia, nelle gastralgie, nelle “i 
ghi delle glandule, lc affezioni erpetiche ed epatiche, gl’ingorghî po 
Si dà gratis con ogni bottiglia di Elisir un opuscolo di spiegazioni che forma'tin verò 
tato di medicina usuale e domestica. Questo opuscolo si deye. esigere, stà lb 

Agente commissionario. in Italia D. Mondo, Torino, viafdell'Ospedale, n. 5. Vendesì: 
Bonzani, Depanìs — Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti — 
cremacie d’Italia. 


one di soccorrere i poveri ammalati e tl'indigenti, 


onsiderevoli spese in mediciné. 


mo 


ff: 
Fei 


Torin P, 


Tipografia dell'Opinsone diretta da’ C. Piate 
LI bi a 


| 
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| efficace da un: esercizi 


| 
f 


£ si ad d'ogni genere 
“i ditavio TGA 
LE. COMO. Spolveridi 
di ogni genere all'ingrosso ed al dettaglio. 
Assortimento generi di piume di fantasia 
per donne e ragazzi; Torino, via Nuova, 
n. 1,' casa Péracca, piano primo, vicino 
î Piazza Castello. 


strie ciro MT 


PILLOLE ed TRCUENTO HOLLOWAY 


Le Pillole ed Unguento Holloway si ven: 
dono più d’ogni altra medicina rel mondo. 

Le pillole sono il migliore ed il più effi- 
cace rimedio che sia mai stato conosciuto 
per purificare‘e rigenérare ilsangue. Esse 
guariscono prontamente i mali del fegato 
e dello stomaco, e sono eccelletiti contro 
la dissenteria 6 noù hanno eguale come 
medicina generale di famiglia. 

-L’anguento guarisce le vecchie ‘ferite, 
piaghe, ‘alceri, anche quelle che esistono 
a venti anni e tutte.le malattie cutanee; 

che sono di pessima natura, come lebbra, 
scabbia, rogna, ed altre catlive irritazioni 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo unguento quat porto curativo 
senza rivale per tuttl i mali esterni. 

{duesti due famosi rimedi possonò essere 
ottenuti di ogni venditore di medicine in 
Siam, Pekino,.Hong-Kong; Schanghai, in 
tutta la China, indi e nelle isole dell'Aroi» 
Relago orientale, come in ogni parte della 
Siria, Arabia, Turchia e Grecia, con piene 
istrazioni attaccate àd ogni scatola e vaso in 
ogni lingua, secondo il bisogno del paese, è 
sono venduti ad un prezzo molto moderato, 

In Italia si trovano presso 1. Monbo, 
agente commissionario, e da tatti i princi. 
pali farmiaristi. 


IO AMET IOTZIE TRAE NT n 


DEPURATIF PASTA 
du Ss AN & 


ag affezioni veneree, 
acrimonie e vizi dé 


malattiecontagiose, 

sangue, guariti pron- 

tamente coll’eccellente Simorpo neruRATIVO 
VEGETALE senza mercurio del D.r Chable 

di Parigi. — Prezzo fr. 3. 

Agente commissionario per l’'Italià D. + 
Mosso, in Torino, via dell'Ospedale 5. 
Vendita al minuto dal farmacista Bonzani. 


CORA RADICALE E PRONTA 
Head 


Bel Magastisamo. 1 vol. L. 
Della gotta. Un opuscolo, L. 


| rimpetto S. Rocco, ‘porlina ‘n. 2, è mano 


Dot. PER IL DEPOSI 


AUL GAGE, farmacista: 


ai padri di famiglia lontani. dai soccorsi medici. 


Novara, Caccia, espelle principati” 


 Dirigersi 


destra, ‘piano 2°, Torino. Per la visitain 

sua casa, dalle ore 10.alle 3: pom. ‘Si reca « 

anche in provincia per consulti. 
Scrivere franco. 
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bayori, fini della Cina, Macchifie d 
rica, QEEPIAI inargentati, col sistema 
Servizi 


pa 


Genova) e qualsiasi incombenza local 


D. MONDO. 
TRI die 


REGALI NATALIZI E PEL CAPO I ANN 


OGGETTI DI FANTASIA E DI LUSSO 
GIOCATOLI MECCANICI, ALBUMS, NECESSAIRES, SOUVENIRS, ECC, 


J'uso sì 


Ela 


Via_.S.. Francesco di Assisi, corte di . 


a tavola, Candelieri, Cabarets, etc. ecc Sta) 
fe: 7 «deaux,;di Beaujolais, di Marsala, ecc., Cedol& 
mona: Teen o reabità per canali, diramazioni di ferrovie, 

ie fo limnordite: di qualsiasi genere di derrate locali, e cambi 


| Torino, 
Ospedale, 5. 


e 


A ‘ 


o di 
J 


FERRERO GIUSEPPE ( 


Vin Doragrossa; n. 2, 


GIA 
D, MARENGO 


dirimpetto al Caffè della Lega Italiana 


to per nomo che 


Trovasi. munito. d'un. copioso assortimento di articoli 
e Potonde 


per donna; e‘specialmente in Selntli, Mantoliotti, Talme 
da 8, 10 a #50. 


Pasta © Siroppo BERTHE 
ola CIOIOIBIINTA, 


Preconizzati da tutti i, medici contro il grippe, il. catarro, la tosse; canina e 
tuite le irritazioni di petto, favorevolmente accolti dai, malati, che, mediante il 
loro uso otjengono, un sollievo immediato alle loro sofferenze, il Siroppo 
e la Pasta di Berthé hanno eccitato la chpidigia dei contraffattori. 
Per mettere un limite ‘a biasimeyoli. sostituzioni, , 
noi ga negtiamo che si age ere Pps) wi 2 ea it ie 
endo sopra cadun prodotto alla Codeina il nome di "ras {2 ) 
(pad e la signatura qui contro ANTI 
Deposito alla farmacia del Louvre 
di ‘Pravitia è dell’estero. vp 
Agente commissionario per l’Italia D. Monno, Torino, xia dell’Ospedale,: d. 
Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani e DEPAdibe A invi 
Prezzo del Siroppo Îr. 2 50 -- della Pasta: 


, rue St-Honoté, ed' in tutte le Bafindoie 


4 $ ia a Ut | OPA A 
ISTAT CICORI 
DE BERNARDINI — 
Privilegiato in Italia e Spagna, fregiato con grande fi 
fiedaglia d’oro (fuor! élassà), e Mèmbro della Società 8 


I Unitaria de' Chimici dii Londra. 
ticlie PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA (di Spagna, È 
eriori 


? 


debi-! 
tic 
Suc- ki 


sa BE È di a 
SAPONI SOLFOROSI __ 
. Di A, naOg.É. AR brevettato. -- Le proprietà ‘dello zolfo è de' suoi com- 
posti sonò Son Miciaieo Si sa quanto lo zolfo d favorevole allà pelle e come cdl sio 

0 sì prevengono molte malattie. — I pit inòdò , p Ri dello Yolfo Si ‘è 
di sbivinArià col-sapone destinato ai giornalieri Mella toeletta. (1! 

Il sapone prepàrato in (al modo dal sig. A. Mottinb ‘è profumiato; senza odore 
di zolfo; rinvigorisce la palla, “pfoscrve 6 fa scomparire i bitorioli | le macchie, 
le rubigini e le screpolature delle mani, ecc. 4 «SH È Ù 
N11 perla toeletta delle mani Fr. 1 50! N. f agiste con maglior efficacia » 3 50 
» pp bitorzoli e le screpolature » 2. » Î Polyére .di sapone solforoso: 11.» 8 30 
» 

ito generale a Parigi, rue St-Lazare; 81 — D 


orza superiore » 2 50 | Crema profumata di sapone solfor: » 8 50 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, 5; Napoli, stessa Casa; strada Toledo, 20%. 


to centrale a Torino presso 


id 


Ciascuno può guarirsi. da sè stesse :.. 
PIU DI 260 RALATTIE RIBELLI, od anche dichiaraté (RCURABILI 
loggondo il Trattato delle malattie croniche e loro guarigione del dott.S. THOMPSON 
Traduzione dall'inglese. —— Opera-indispensabile per tutte ie fomiglie 
qiProoso ©. 4 5. Alla Libreria sommmParti ed.alla farm. Tani0co, in 
‘ Torino ;. in Alessandria, alla farm BRAVETTA, e presto ganzo nnuaza farimedisie, 
, Piazza Nuova, Genova, depositario gen, dei medicamenti Thompso). 


COMMISSIONI E CONVENIENTE STIPENDIO — 


TO DELLE MERCI E IL DISIMPEGNO DEGLI AFFARI 
IN TUTTE LE CITTÀ E CENTRI IMPORTANTI D'ITALI i 


A 


DELL’ 


EMPORIO COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO 


Casa di Commissione diretta dal signor GIULIO SEMON 


IN GENOVA 


’agricoltura ed altre, applicazione di un nuoyo Motore A pressionè alinosfe- 
Cumistorit itvoLz, delle Fabbriche naziondli dell’ EMPORIO, 

es traspaventi-di lusso, Bronzi, Vini di Champagne, di Bor- 
bbligazioni di.Stato ‘e;di: Città, operazioni diverse secondo le 
ali, imprestiti comunali col decreto.legale, compre e ven- 
elle delte coi generi. provenienti dall'estero, ece. ece.;.s sta 


beni i 


merci nei magazzini dell’EMPORIO nel-Porto franco, in città 0.in Sampierdarena (44 sobbergo industriale di 
e od internazionale per qualunque interesse anche Jitigioso. 


con lettere Îratiche 
al detto siguor 


Salita Sant'Anna, N, 25, N GENOVA. 


Giu 
po 


io Simon dell’Italia Grande, 


V.£ 


Maida Sie I I i ieri Wind 


N° Ciao i prete 


Ria aus ie Centerzone pr > 


Supplemento I dell’ OPINIONE. 


+ reni iii es RESI 


ANNO: 1803 


Biscorso promunciato dl ‘Camrelatre MARGO. MINGIETTI 


Presidente del Consiglio 


e Ministro delle Finanze 


nella seduta del 12 dicembre 1863, nella Camera de’ Deputati 


Sivori — L'onorevole deputato Saracco 
lia incominciato il suo discorso invocando gli 
esempi parlamentari inglesi. Egli però non 
li ha seguiti interamente, imperocchè, se non 
erro, sogliono quegli oratori i quali fanno la 
critica al piano finanziario del Ministero con- 
trapporre idee ad idee, piano a piano, bilancio a 
bilancio: egli invece si è limitato alla: parie 
critica, 

Non però me ne lagno, chè il suo discorso fu 
improntato di molta cortesia, e perchè egli. ebbe 
in mira di chiamare l’attenzione della Camera 
sovra un argomento che certamente non è se- 
condo in importanza ad alcun. altro in Italia, 
vale a dire la situazione delle nostre finanze, 
Anzi mi compiaccio grandemente di quel discorso 
e vorrei che la Camera sovente ne udisse, paren- 
domi che la trattazione di cotesti affari dovrebbe 
occupare largo campo nelle nostre discussioni. 

L'onorevole deputato, Saracco affermò che noi 
non avevamo idea abbastanza chiara nè degli 
esercizi passati, nè del corrente esercizio. Questa 
sua sentenza non s’appone al vero, 

Per lo contrario è questo un punto. nel quale 
noi abbiamo realmente fatto progresso. notevole, 
perchè noi adesso possiamo misurare l’entità 
delle nostre finanze, conoscere le nostre forze 
edi nostri bisogni, calcolare abbastanza esatta- 
mente sull’avvenire. 

Era, naturale che nei..primi anni dell’unione 
delle varie provincie d’Italia la diversità dei si- 
stemi finanziarii, la moltiplicità dei bilanci desse 
luogo a previsioni ed a calcoli troppo facilmente 
e largamente diversificati dai risukati, Oggi, la 
Dio mercè, questo più non succede.’ 

Ebbi l'onore, nel mio discorso del {4% febbraio, 
di discorrere della. situazione finanziaria del 
41861, 1862.e del 1863. 

Io mantengo fermo il risultato. dell’esercizio 
4861 in quindici milioni circa di avanzo; che 
anzi questa cifra dovrebbe subire.variazioni in 
più, avvegnachè sia stato annullato o debba an- 
nullarsi. un credito di 1% milioni stanziati. in 
quel bilancio per, le, fetroviecalabro-sicule, la 
quale somma non fu. spesa. 

Egli è vero che noì diamo alla Compagnia 
delle calabro-sicule un sussidio che consiste non 
solo nelle opere, le. quali sono state già. com- 
piute,,ma di qualche milione di più; “egli è vero 
che abbiamo alcune vertenze ancora A liquidare 
col Banco di Napoli;, che possono sorgere do- 
mande di crediti. arretrati: per queste, ragioni 
appunto io ho creduto e credo, seguendo. l’e- 
sempio lodato dall’onorevole. deputato Saracco 
nel mio predecessore, di non mutare in alcun 
modo la situazione. del 1861, quale fu enunciata 
nel mio discorso. 

La situazione del 1862, secondo le mie pre- 
visioni fatte, in febbraio, avrebbe presentato un 
disavanzo di circa lire 389,000,000, ma.le en- 
trate ordinarie e straordinarie hanno dato circa 
due milioni di più. Le spese ordinarie si possono 
ritenere minori della presunzione di circa 10 mi- 
lioni, e dì 10 milioni similmente minori le spese 
straordinarie. Adunque penso poter oggi calco» 
lare che il disavanzo pel 1862, sia chiarito di 
. 367 in vece di 389 milioni. — 

Vengo alla situazione del 1863. Su questa il 
giudizio è meno certo che non quello che ri- 
guarda il 1862, imperocchè neppure siamo al fine 
dell’esercizio. Nondimeno pare a me potersi la 
situazione del 1863 fondatamente determinare 
come segue. 

lo aveva dello nel mio discorso che. trovava 
circa 375 milioni di deficit sul passato, e che mi 
si presentava un' deficit di 400 milioni per l’anno 
1863. La Camera nell'esame del bilancio, ri- 
dusse questa cifra a un disavanzo di 368 milioni. 

Quali sono i risultati presumibili? Sono che 
per le spese ordinarie non sarà oltrepassata la 
somma presunta, anzi forse avanzerà un milione; 
per le spese straordinarie sarà oltrepassata Ja 
somma, ma lo sarà rispetto ai lavori della fer. 
rovia ligure, per la qualéè è stanziato un fondo 
corrispondente nell’attivo, che anzi io calcolo le 
maggiori spese straordinarie a 12 milioni, le 
maggiori rendite straordinarie a 14 milioni. 


Il punto nel quale la previsione non è realiz- 
Zata concerne le rendite ordinarie, imperocchè 
io presumo che le rendite ordinarie staranno al 
disotto di. quelle stanziate dalla Camera nel bi- 
lancio del 4863 di circa 43 milioni. Prendendo 
tutte le cifre, le quali io ho finora indicate, la 
differenza. totale sarà di. 42 milioni, in. passivo, 
Per conseguenza, sommando, i disavanzi 4862 e 
1863, detraendone l’avanzo. 1864,;il deficit.t0- 
tale,, a. quanto io: credo, di. poter. presumere con 
molto: fondamento, si.riduce a. 732 milioni. Come 
vede l'onorevole. Saracco, questa. somma è al» 
quanto inferiore a quella ch’egli presumeva, 

Non parlo, in questo ‘calcolo della vendita dei 
beni demaniali, che non fw ancora eseguita: se 
non. in minima parte; e le cui somme: corri» 
spondenti: figurano nei residui attivi; questo è 
un argomento sul quale tornerò fra brever 

Come ho potuto io sopperire alle necessità 
dell'esercizio 1862 ed a quelle dell’'esercizio 
41868? Io ho potuto sopperirvi,o'signori, coi 500 
milioni del' prestito, coî buoni del tesoro, colla 
differenza fra i residui passivi e gli attivi. 

Clie'anzi dei 500 milioni del prestito io aveva 
ancora al primo d’ottobre, epoca in cui ho fatta 
la situazione del tesoro, che ho trasmesso alla 
Commissione del bilancio; io aveva anicora a ri- 
scuoterne 55: oggi non sono più tanti; nondi- 
meno al primo dicembre io aveva ancora 3% mi- 
lîoni circa da riscuotere sopra i 500 che furono 
emessi. 

Inoltre la situazione del primo dicembre mi 
dà che non erano in circolazione oltre 408 mi- 
lioni di buoni del tesoro; per conseguenza io 
ho ancora disponibili 42 milioni di. buoni del 
tesoro. Restano poi tuttavia da emettere i. 200 
milioni del residuo del prestito che dalla Camera 
mi fu concesso, 

(oi mezzi che ho indicati ho fatto fronte alle 
emergenze dei due esercizi passati; quello che 
mi rimane basterà all'esercizio 1864? Ecco ciò 
di che vado a trattare, 

Mi permetta. la Camera che io parta dalle pre- 
visioni,del bilancio che: le ho presentato. Le va- 
riazioni che saranno introdotte nelle. entrate 0 
nelle spese, io spero, che scemeranno. anzichè 
accrescere il disavanzo, Accennando più parti- 
colarmente. alle spese, io.ammetto che. gli:sforzi 
del Ministero non abbiano raggiunto.ogni- pos- 
sibil termine nelle economie;.laonde nutro spe- 
ranza.che Ja. Commissione.del bilancio con. quella 
solerzia che le è propria, troverà modo d’intro- 
durre ulteriori. risparmi; che-ridurranno ancora 
la differenza fra l’attivo. eil passivo, 

Ad.ogni. modo, non; essendo» ancoraidiscussa 
nè. ja parte, attiva, nè la passiva: deli bilancio; 
mi,ò. forza. attenermialle cifre da: me proposte; 

Esse danno le seguenti; previsioni per il 486%: 

Passivo ordinario 756,000,000 di lire; attivo 
ordinario ,522,000,000;. differenza. 234 milioni 
di lire. 

A questi aggiungendo altri 45;000,000-dii lire 
cirea;. per gl’interessi (del residuo» prestito dà 
emettere; si avrà un disavanzo! nel bilancio or- 
dimario. di cinea 249,000,000 di lirè. 

H passivo straordinario sarebbe coperto? dalla 
vendita:di beni demaniali. Esaminerò più tardì 
questa possibilità, poichè-è una delle ‘più gravi 
questioni-che vennero sollevate. 

Prego.la Camera di avvertire che inv questa 
previsione non seno calcolate» punto» le nuove 
tasse;. delle quali parlerò: im:appresso. ‘Io: penso 
che con esse? e coir200;000,000 dirlire del resi- 
duo prestito si potrà-fare fronte alle'spese ordi» 
nariedey 41864; supponendo ‘che le altre: risofse 
alle quai accennai servano a compier l’eserciziò 
1863: non anoora finito. 

L'onorevole Saracco, se bene intesi, non vole: 
va far alcun:assegnamento, 0 ne'faceva uno-mi- 
nimo.sopra.i.residui passivi; tanto più in quanto 
che egli diceva che. di fronte stanno» i. residui 
attivi, fra i quali una gran parte.dei.beni dema- 
niali,.il cui prezzo era stato portato in bilancio: 
havvi ancora il prezzo del rame da ritirare dalla 
circolazione, dirimpetto al quale sta il bronzo 
che in parte non è ancora distribuito, ma giace 
nelle casse, 


Ma io gli faccio riflettere che se guardassi alla 
situazione del tesoro al primo. ottobre, iv dovrei 
calcolare sopra una; differenza molto. maggiore 
di quella che ieri egli accennava fra i residui 
passivi ed attivi, imperocchè si. tratta sempre 
di giudicare non dell’entità dei residui passivi, 
ma della differenza frai passivi e gli. attivi. 

Ma io credo che non si debba realmente . fare 
assegnamento sopra così grande differenza. ja 
quale in condizione di cose normali deve sce» 
mare: nondimeno io credo che in una condizione 
anche normale il supporre da 100 a 150 milioni 
di differenza fra i residui attivi ©. passivi non 
sia punto una esagerazione; e credo che la emis- 
sione di buoni dei tesoro fino alla somma di 
450 milioni già autorizzata dal Parlamento sia 
anch'essa Una misura assai temperata, 

Insomma io stimo, considerando.la situazione 
di altri Stati d'Europa, e i loro debiti pubblici 
raffrontati col nostro, che il. nostro. debito. flut» 
tuante, non sia tale da allarmare , pel presente; 
nè da far temere per l’avvenire. 

Supponendo dunque che si possano vendere i 
beni demaniali per la somma che ho accennato, 
nella parte straordinaria del bilancio, anzi, sup- 
ponendo pur solo che da quella vendita non si 
abbiano per ora più di $0 a 100 milioni, io credo 
che il servizio della tesoreria pel 1864 sia com- 
piutamente assicurato. 

Tale è la mia opinione, che non. esito: ad 
esporre dinanzi alla Camera; e io credo che in 
questa parte gli scrupoli dell’onorevole Saracco 
potranno essere chetati, 

Ma non basta aver parlato dell’andamento del 
servizio della tesoreria. Vi ha grande differenza 
tra'il parlate della situazione del, tesoro e della 
situazione finanziaria, ed io vengo a questa, È 
mio obbligo discorrerne, e. discorrerne larga. 
mente. Risponderò così anche su questo alle 
osservazioni, le quali mi son state fatte da. vari 
banchi della Camera. 

Signori, il piano finanziario, che io ebbi l’onore 
di svolgere nella seduta. del 44 febbraio. 1863, 
sî' fondava prima di tutto sopra una distinzione 
ben recisa fra le.spese. ordinarie e le speso stra; 
ordinarie. Io non posso non. ripetere che L'Italia 
per molto tempo avrà mestieri di-spese straordi- 
narie, alle quali dovrà far fronte. con-risorse 
straordibarie. Ciò che importa sommamente,.ciò, 
a'ché Bisogna che gli sforzi del Governo,. della 
ezio: del paese cospirino con.tutta.l’energia, 

è al pareggio delle spese ordinarie colle ren- 
di ordinarie. Computando in 275. milioni lo 
stato del disavanzo annuo ordinario quale. lo.ri- 
trovai, io presumeva. di. coprirlo. progressiva» 
mente in quattro anni con 400. milioni. di. eco» 
nomie, con 415 milioni di nuove. imposte,. con 
60 milioni di naturale progressione delle entrate, 

Vediamo in che cosa. quelle. previsioni pos» 
sono credersi fondale sull'esperienza, in. che 
cosa l’esperienza le.abbia smentite, 

Comincierò dalle economie, ‘alla. possibilità 
delie quali, quando io le posi ‘innanzi, fu.tanto 
contraddetto, e contro le quali ieri ancora V'ono- 
revole Saracco lanciava-acuti frizzi reputandole 
piuttosto apparenti che reali. 

Eppure, o signori, la cosa-non è. così; Jomon 
dico che economie anche. maggiori non-debbano 
farsi; buona occasione ne offre alla: Gamera:la 
discussione del; bilancio passivo;.. ma: sarebbe 
ingiusto dire che nulla: si è fatto. Bisogna; nel 
giudicare queste. questioni di calcolo ,. con» 


om: 


l'acquisto. della ferrovia suddetta noù era anoora 
sanzionata da Sua Maestà, e per conseguenza 
non. potei introdurre questo dato che si intro» 
durrà ora durante la discussione. 

È certo che nel bilancio passivo dovrà entrare 
la spesa dell’esercizio di questa ferravia, più 
gl’interessi della somma che noi dobbiamo a 
coloro dai quali l'abbiamo comperata, ma dal- 
l’altra parte entreranno nell’attivo gl’introiti che 
risulteranno dall’esercizio medesimo. | 

Da questi esempi non vaglio concluder altro 
se non che per esaminare un bilancio, per ana» 
lizzarlo non bisogna star solo alle cifre apparenti, 
nè aggrupparle in modo artificioso; bisogna pro- 
cedere con un’analisi accurata. Ora, quest’ana- 
lisi io l’ho fatta pel desiderio di vedere se vera- 
mente si ottenevano reali risparmi, e mi pare 
che il confronto debba farsi nel modo seguente. 

Aggiungo gl’interessi dei 500 milioni, parte 
del prestito già emessa, ai 772 milioni che erano 
sanzjati dall'onorevole mio predecessore, e così 
porto, il suo preventivo a 808 milioni. 

‘ La'Camera votando il bilancio delle spese or- 
dinarie pel 1863 ridusse questa somma da 808 a 
780, milioni, ed approvando lo stesso bilancio 
pel 4864 ordinò una nuova economia di circa 5 
milioni sui capitali da essa designati; a (questo 
suo precetto fu obbedito col regio decreto del 30 
agosto, I 780 milioni riducevansi così a 775; ma 
siccome il Ministero in forza dell’articolo 5 della 
legge del bilancio dovea presentare uno specchio 
di altre variazioni nella parte ordinaria delle 
spese, nell'adempiere a questo obbligo studiò 
quante economie gli fu possibile d’introdurre, 
Ne propose quinai nello specchio cha è sottoposto 
alle vostre deliberazioni per altri #9 milioni, 
onde la cifra del bilancio passivo ordinario è 
ridotta a 756 milioni, nei quali però non sono 
compresi ancora i f3 milioni, importare appros- 
simativo degli interessi della seconda parto del- 
l’imprestito, Termini di paragone sono adunque 
da un lato 808, dall'altro 756 milioni, ond'è 
ché le economie risultano in' complesso di circa 
52 milioni. 

Io ho voluto fare l’analisi di tali economie: 
lho dedotto prima di tutto le economie d ordine, 
che sono circa sette milioni: come sarébbe, per 
esempio, quella degl’interessi suì buonì del le- 
soro, È riatarale che' facendo un prestito e dimi: 
nuendòo corrispettivamente i buoni del tesoro, 
Questa don è vina vera economia, ma il risultato 
di un'operazione finanziaria. Così quando si è 
diminuito il'proVento del louo bisognava togliere 
Ie viricite corrispondenti, e così diminuire gli 
aggi proporzionali alle riscossioni » (uando la 
previsione di Queste era diminuita. Sommate 
queste economie d’ordine ci danno circa 7 
milioni e mezzo. 

Inolttè vi sono alcune partite, le quali sono 
state passate semplicemente dalla parte ordinaria 
alla straordinaria del bilancio; tali partite insieme 
salgono a circa quattro milioni e mezzo'o poco 
più, é sommate colle altre che dissi d'ordine, 
ne abbiamo una cifra di circa'12 milioni da to- 
gliere aî 52 milioni d’economia apparenti dal 
confrofito dei due estremi, che sono' il progelto 
del bilànciò 1863, e il progetto di Dilancio 186%. 


| Restano però sempre 40 milioni di veri e reali 
| risparmi, 


Dego d'osservazione ‘poi è' ill'modo onde 


| questi" 40 milioni d’economia vantio Fipartiti. 


dursi. colle. regole di.schietta analisi;.a. guar» | Per circa 1% milioni queste econotnie possono 


darsi anzitutto dagli. aggruppamenti: artificiali 
di. cifre. Se non erro, qualcheduno. ha detto» 


| raggrtfpparsi in sei categorie, nelle‘quali hanno 
parte tuttii Ministeri. Còsì'Vi ha olirè un'milione 


voi prendete per. norma,; per: base il: dise- | di'rispîrmiò nella ‘attiministrazione centrale? vi 


| gno del vostro. predecessore in; 772 milioni. di 


spese ordinarie presunte pel: 4863; la-Camera né 


| sono trecento mila lîre'circa sui casuali; un mi- 
\ lione e più sulle spese diverse; tré milioni è 


votò per lo stesso anno 780; bell’ecomomiat Vi || mezzo”sdi framiatamieriti le rappresentabio' cd 


sono otto milioni: di più. Mala: Gamera nom può 


dimenticare che. nella: prima somma’ nom wi | d'uffirò; affitti, 


erano gl’interessì» del: prestito; sarebbe quindì: 
molto ingiusto» il: fare il calcolo: senza tener 
conto di quel. nuovo élemènto. 

Così noi abbiamo; acquistato: la: stradà: ferrata: || 
Vittorio Emanuele; quando io presentai all’ono- 
revole presidente della. Camera il progetto di 
bilancio attivo e il progetto delle variazioni al 
bilancio passivo ordinario, la legge chè approvò 


I 


altre itdemnità; tre‘milioni e mezzo Sulle spese 
manutenzione déi locali e di 
mobili} vi sono da cinque a'sei milioni per ri- 
duzione di personale e‘d’aggi. 

Oltre queste economie che si classificano per 
| categorie, ciaseun' Miflistèro me ha suî' titoli di' 
spese speciali ‘al proprio bilancio; queste am- 


| montano a circa26 milioni, dèi quali: Jà'parte! 
principale spetta alla guerra, alla marina, ai la- 


vori pabbliei. 


Io mi sono fermato forse un poco troppo lun- 
gamente sopra questo punto; ma siccome esso 


Su quello nel quale le mie idee finanziarie in- 


contrarono maggiore diffidenza, così mi è;sem- 
brato opportuno dimostrare che io non era molto 
lungi dal vero nel mio discorso del 44 febbraio 
allorchè diceva così: gia 

« Vi sono delle spese superflue che si trala- 
sciano, ve ne sono altre che appartengono alte 
straordinarie ed eventuali (e qui poneva anche 
quelle che si passavano alle straordinarie, che 
ora poi con più rigoroso criterio ho levate), vi | 
sono degli stabilimenti costosi al Governo che 
possono cedersi all'industria privata; vi sono in 
ogni ramo della pubblica amministrazione degli 
abusi da togliere, delle prodigalità da infrenare; 
io credo di non andare errato, se faccio salire 
questa prima categoria di risparmi, la quale, 
come diceva, non implica mutazioni d’ordina- 
menti legislativi, a 40 o 50 milioni, Questa prima 
categoria comprende anche le economie possi- 
bili nei Ministeri per la guerra e perla marina, 
senza scemarne le forze >. 

Parmi che le mie previsioni sopra questa parte 
non si possano dire smentite dall'esperienza. 
Ora ciò che vi ha di urgente si è che si votino 
le leggi organiche che noi abbiamo presentate, 
cominciando da quelle sull’amministrazione co- 
munale e provinciale, e sul contenzioso ammi- 
nistrativo, perchè da esse verranno altre econo- 
mie. Senza queste due leggi ed altre che vi sono 
proposte, sarebbe vano lo sperare di poter giun- 
gere, nè ora, nè appresso, a quella somma di 
economie le quali io non esito a ripetere che 
sarà possibile, se noi porteremo veramente colle 
nuove leggi organiche la semplificazione ed il 
discentramento in tutte le parti dell’amministra- 
zione. 

Passando alle nuove tasse, non è stata solle- 
vata alcuna obiezione per quanto riguarda l’en- 
tità loro, nè immediata nè successiva, ma si è 
sollevata un’obbiezione la quale è molto grave, 
pel timore che esse non possano ‘andare in esc- 
cuzione col 1864. To confesso la verità, non ho 
perduta questa speranza almeno per due di esse, 
e per la terza non ho perduto la speranza che 
possa andare in attività dopo alcuni mesi del- 
l’anno, e ne dirò le ragioni: ma prima debbo 
adarmi nel Parlamento, chè per quanto è da 
noi, Ja parte nostra è fatta. 

Dirò di più: io non sono stato colle mani alla 
cintola aspettando la votazione di queste leggi 
nelle due Camere, ma ne ho apparecchiato l’at- 
tuazione; e posso assicurare gli onorevoli oratori 
i quali mi hanno preceduto che già i regola- 
menti e gli altri apparecchi necessari a tal uopo 
sono disposti, qualora le leggi siano conservate 
sostanzialmente nei termini in cui furono votate. 

In quanto alla perequazione dell'imposta pre- 
diale ed alla imposta sulla ricchezza mobile, 
quand’anche non siano votate completamente 
nello scorcio di questo anno, non vedo che sia 
impossibile applicarle all'anno intero 41864. Im- 
perocchè, se per una parte è certo che dovranno 
passare parecchi mesi prima che i ruoli e l’ap- 
dlicazione dei contributi siano fatti, per l’altra 
parte non è necessario che la tassa si paglî sca- 
larmente per mesi o, per bimestri. Le tasse po- 
tranno essere riscosse ancora verso la fine del. 
l’anno, tanto più che quella la quale è nuova, 
è pure, a consenso di tutti, assai leggera fed è 
ripartita per contingente. Nea 

In quante alla perequazione dell'imposta pre- 
diale, la relazione dell’onorevole deputato Al- 
lievi è già presentata ‘alla Camera, e spero che 
sarà dentr’oggi distribuita; per conseguenza non 
esito a pregare la Camera a non permettere che 
passi la seltimana ventura senza metterla all’or- 
dine del giorno, perchè è legge di sommo ri- 
lievo non solo per sè stessa, ma anche perchè 


quella della ricchezza mobile vi è strettamente, |. 


collegata. La perequazione dell’imposta prediale 
per mio avviso darà adito ad una discussione 
assai grave nei principii generali, ma forse non, 
potrà offrire tanta materia a discussione nei par» 


ticolari quanta ne offerse quella della riechezza, |, 


mobile. Se questa perequazione potrà essere vo»; 
tata dalla Camera in quest'anno e. dal Senato, 


ragione perchè la perequazione stessa e la sovr- 
imposta che vi aggiungo non possano essere at- 
tuate per l’anno 186%. 

Resta il dazio consumo pel.quale il Senato 
ha fatto ben lievi modificazioni al: progetto che 
era stato da voi votato, Io.ho avuto l'onore dì 
ripresentarvelo, e spero che la vostra Commis» 
sione riferirà tra breve intorno ad esso. 

A questo proposito dirò che l’abbuonamento 
dei comuni presenta molte pratiche difficoltà, 
trattandosi di consultare e di diseuteré con tutti: 
i comuni; ora molti di essi allegano una: evce» 


zione Wilatoria, :ticusano di procedere a tratta- 


tive (io non dirò irragionevolmente) perchè si 


fondano sulla circostanza che il-Parlamento.non: 


abbia ancora sancita la legge per la quale si 
vuole convenire. 


Nondimeno io posso assicurare la, Camera che; 


il regolamento è pronto, che più di tre mila 
comuni si sono già mostrati disposti alla tratta- 
tiva«d’abbonamento. Vi :saranno difficoità, ma 
non ‘italiche: dopo - parecchi mesi dell’anno non 
si possa anche la tassa del dazio-consumo ap- 
plicare a parte del :4864. Io però debbo rinno- 
vare il mio voto alla Camera, ed è che posposte 


le altre materie, voglia con tutta-assiduità  0c-. 


cuparsi delle leggi finanziarie che le sono poste 
dinanzi agli occhi. 

Resta ‘il terzo mezzo da me divisato per rag- 
giungere il pareggio, cioè il naturale incremento 
delle. tasse, secondo ‘lo svolgersi ‘della ricchezza 
pubblica. 

\E quì, ‘o signori, se noi ‘guardiamo le previ» 
sioni, le speranze, non dirò solo degli onorevoli 
miei predecessori, ma dirò francamente, le mie, 
e perfin quelle della Commissione ‘del bilancio, 
mon si può ‘negare che tutti abbiamo avuto dal- 
l’esperienza un disinganno. Ma se lasciamo a 
parte le previsioni, e guardiamo solo alla realtà, 
se noi prendiamo le entrate ordinarie del 1862. 
e le confrontiamo colle entrate ordinarie che 
abbiamo nel 1863, noi vedremo che l'aumento 
di esse è stato di 30 milioni in un anno. 

Io ‘ho quì lo specchio dei varii rami sui quali 
quest’aumento ha avuto luogo, ed avrò occa- 
sione di parlarne altra volta. Mi limito ad ac- 
cennare chei due punti principali sono' la tassa 
registro e bollo che ha dato 14 milioni di più, e 
le ‘privative che hanno dato quasi 49 milioni di 
più. 

Quanto alle dogane, noi abbiamo avuto que. 
st'anno un aumento di oltre 2 milioni, quantun- 
que il prodotto del dazio d’esportazione sugli 
olii, che diede nel 1862 una rendita di 4 a 5 
milioni, sia stato minimo; e ciò è avvenuto per 
l'aspettativa del trattato di commercio colla 
Francia, che diminuiva quel dazio, e perchè 
inoltre vi era la fiducia che il Ministero, anti- 
cipando le disposizioni di quel trattato, avrebbe 
esso stesso tolto quell’ingiusto balzello, per il 
quale dovevasi da alcune provincie pagare .un 
dazio di esportazione per spedire una merce.in 
altre provincie dello Staio, Infatti, per quanto 
sia il mio desiderio di conservare allo Stato tutti 
i proventi, l'ingiustizia e l’assurdità economica 
e politica di quel dazio speciale d’esportazione 
dalle ‘provincie meridionali era tale, che io ho 
creduto di doverlo togliere mediante un decreto 
reale, che unifica eziandio altri dazi d’uscita, il 
quale sottopongo ora alla vostra approvazione. 

Ma tornando ‘a nostra materia, dico che in 
complesso noi ubbiamo nel 1863 30 milioni di 
entrate ordinarie più del 1862. Laonde anche per 
questa parte io credo che noi possiamo sperare 
che'le mie previsioni non vadano errate. 

Si dirà: sta bene, poniamo pure che tutto ciò 
si'verifichi,‘ma'resta una lacuna. Voi avete fon- 
dato'le'vostre previsioni sopra dati che l’espe. 
rieriza' ion'ha confermati: dunque la differenza, 
il'‘disavanzo che ‘troverete risultare al fine dei 
quattro anni, sarà maggiore di quello che crede- 
vate; quand’anche' riesciste entro quel termine, 
correndo d'ora ‘innanzi più rapidamente a rag- 
gitingere il'fine prefisso, pure il disavanzo sarà 
maggiore di quello‘che avete calcolato, perchè 
avete'preso per base nel primo ‘anno un'entrata 
ordînaria di'846 000,000, quale era prevista dal- 
l'onorevole Sella,' mentre, in realtà, quest'anno 
non vi saranno the 503 o 504 milioni di entrata 
effettiva; cioè a dige, una differenza di 42,000 ,,000 
in''meno. 

Non dirò, a' mia giustificazione, che entrato di 

è ftesco‘al'Ministero delle finanze, dovetti prendere 
‘la base stabilita nell’appendice dell’onorevole 
| Sella; accetto ‘la respnosabilità, per parte mia, 


| dell’errore: Questa differenza'di 42,000,000 con- 


siste principalmente. nel bollo e registro, nel 
' lotto ‘e‘in’‘alcuni‘altri capitoli dell’amministra- 
' zione ‘del demanio e delle tasse, capitoli, sui 
quali si verifitarono minori introitinon compen- 


| satiabbastanza da maggiori introiti'ottenuti sopra 


MAT ta s L ” ‘ altri capitoli. Ma Ja'differenza, come‘io diceva, 
nei primi mesi dell’anno venturo, io non veggo, |; 


risulta principalmente dalle ‘tasse di bollo, e da 


' quelle sul ‘trapasso di proprietà è sugli aflari; 


queste tasse hanno reso circa 35 milioni di méno 
di quello che l’onorevole Sella. ed ‘io prevede- 
vàmo; e 48 016 milioni di meno di quèilo che' 


' la Commissione stessa, dopo tante detrazioni, 


avea previsto. E qui non ritornerò sulle cause 
che si sono addotte’ di tale' mancanza, ‘sulla no- 
vità della legge e sulla deficienza di personale 
idoneo ad applicarla; benchè in'questa parte io' 


‘ possa ‘assiturare la Camera di ‘essere stato seve- 


rissimo:e | d’avere cercato sempre di migliorare! 
ilrpersonale, (di rimovere! gl’inetti e gl’inonesti, 


di fornireza'tutti le più ampiece: chiare istru- 
zioni. Si potrebbe anche addurre'}Ja mancanza 
-di registri. catastali, -nei.quali.sia.necessario no- 
tare i trapassi di proprietà, il che rende più dif- 
ficile l’esazione nella tassa; si potrebbe notare il 
«privilegio.suile fedi lasciato. al.Banco..di Napoli, 
intorno a'che, io spero, che:con: soddisfazione e 
del Governo e della nuova istituzione del Banco 
di ‘Napoli, si potranno far cessare: còl corrente 
anno'le irregolarità. su tale materia. 

Si potranno insomma dare moltissime ragioni 


ì di questo. scarso, prodotto di: tali tasse; ma è. in-. 
dubitabile che vi ‘è qualche cosa da'fare, che vi 


è qualche modificazione da proporre, ed io su 
questo punto prendo impegno*di presentare alla 
Camera, nel più breve termine, un progetto di 
riforma della legge del bollo e registro, progetto 
che, secondo me, deve avere due scopi: l’uno di 
semplificare molto quesia tassa; l’altro di farla 
rendere di più. 

‘Vede la Camera che io non dissimulo i nostri 
guai. Nondimeno non dobbiamo dimenticare che 
vi è stata una “notevole progressione anche in 
questo ramo, e che gli oppositori della legge 
vigente hanno esagerato ed esagerano.grande- 
mente quando' dicono che colla legge sul'registro 
@ bollo la Camera ha hatto'un danno alle finanze, 
perchè il'tesoro ha perduto ‘più di quello che 
non'abbia guadagnato con questa legge. 

Egli è:veroche perde in alcune provincie, 
come, ‘per esempio, nelle antiche provintie del 
regnodi Sardegna, perchè l’unificazione richiese 
che alcune.tasse fossero temperate, e, p. es., da 
tassa .di.successione fra ascendenti e discendenti 
fosse ridotta dall'uno al mezzo per cento, e dal- 
l’asse ereditario si, detraesse il: passivo prima di 
commisurare la .tassa; ma ‘nel complesso dei 
proventi io non esito .ad asserire che .vi.doun 
progresso costante, e.che .nel 1863.vi. è un au- 
mento sul 4862 di oltre 10 milioni sopra le tasse 
di trapasso, di proprietà e sugli.affari; il che mi 
pare che sia la confutazione la più eloquente di 
alcuni argomenti che si sono addotti in questa 
materia da qualche onorevole preopinante, e faccia 
specialmente vedere, contro ciò che asseriva 
l’onorerole Romano, come per le nuove leggi si 
avvantaggi il tesoro pubblico nelle provincie 
meridionali. Finalmente, se non ostante leriforme 
ei miglioramenti pratici, questa legge non po- 
tesse nell’avvenire renderci tutta quella somma 
che hoi ci ripromettevamo, noi dovremmo, a 
mio avviso, cercare altre fonti da supplirvi, senza 
però mutare il concetto del pareggio delle spese 
ordinarie colle entrate ordinarie, nel più breve 
tempo possibile. 

Io non entrerò nella questione dei vari cespiti 
di reridita statimi oggi indicati dall'onorevole 
Polsinelli, dico solo che qualora le previsioni 
che noi ci siamo fatte ‘dell’importanza di questa 
tassa, paragonandola a ciò che rende nelle altre 
parti d’Europa, dovessero venir frustrate anche 
dopo.una riforma della legge, converrebbe tro- 
vare ‘altrove cespiti nuovi di rendita anzichè ri- 
nunciare al concetto ‘di arrivare al più presto 
possibile al pareggio delle spese colle entrate. 

Jo-tengo fermo adunque il mio disegno e il 
mio proposito. io credo che la possibilità di esso 
sia ‘ancora viva, se il paese, se il Governo, se 
la' Gamera -sono risoluti di arrivarvi. Dico se 
sono'risoluti a cooperare fermamente; e a fare 
ogni sforzo, ‘ogni’ sacrifizio necessario per giun- 
gere a un fine così necessario. 

*‘Ma:debbo rispondere all’obbietto che: mi «era 
pur dianzi fatto; edera che la. somma: dei disa- 
vanzi nei: quattro anni sarà maggiore di quella 
cheio supponeva‘ nel mio discorso del 45 feb- 
braio. Questo disavanzo sarà maggiore non solo 
nelle spese ordinarie, sarà maggiore eziandio 
nelle spese straordinarie. 

Dicesi'in fatto: e come mai potete voi supporre 
di mantenere.in: 400 milioni per quattro anni le 
spese straordinarie, quando avete già in due anni 
oltrepassato di molto la. metà di questa..somma, 
e quando le garanzie delle strade ferrate sono 
ognora crescenti, e‘ minacciano di ‘divenire gra- 
vissime ‘al -pubblico erario? 

È vero; anche su questo punto bisogna conve- 

| nire che la somma dei disavanzi nella partestra- 


[rettore del. bilancio ‘nel termine di quattro 


anni sarà probabilmente maggiore dell’accen- 
nata; ma io credo-che ciò non alteri il piano che 
| io esposi dinanzi alla Camera. 
Però mi occorre di esporre i mezzi per soppe- 
' rirvi, e qui entro nella grave questione della 
vendita dei beni demaniali: ma semi permette 
| Ja Camera, prendo un breve riposo. 
(L’oratore sì riposa per alcuni minuti). 
L'onorevole mio predecessore, come ‘ilen ri- 
corda la Camera, faceva grande assegnamento 
sulla vendita dei beni demaniali iu un tempo 
‘ assai breve; inoltre nel suo discorso del 7 giugno 
‘4862 vi accennava che la rendita loro ascendeva 
t a‘Girca 1$ milioni, presentandovi ad una volta 


due progetti di legge, uno de’quali \aveva:per 
iscopo d’autorizzare l’alienazione dei beni me- 
«desimi ;l'altro.di sautorizzare. il Arapasso.al -de- 
manio dei beni della Cassa ecclesiastica, la cui 
rendita si faceva ascendere a 42 milioni. Egli 
\nonspotevaidire di più, giacchè veramente le 
stime non erano fatte; questi beni nelle diverse 
parti d’Italia erano e sono diversamente ammi- 
Nistrati; non si avevano che poche e spesso non 
esatte perizie; nè senza grande fatica e tempo 
era dato procacciarsele complete e precise. 
ofdunque quando parlai del valore dei beni 
demaniali dovetti accennare alla somma capi- 
tale calcolata sul reddito, perchè stime precise, 
complete non vi erano. Dissi che io li valutava 
a £48 milioni. Fra questi non comprendeva i 
beni della cassa ecclesiastica, il cui passaggio al 
demanio era bensì stato decretato, ma non ese- 
guito. Però vi comprendeva il Tavoliere di Puglia, 
i canali, i canoni, i livelli ed altre annualità, Il 
Tavoliere ‘di Puglia è per sè stesso un vasto si- 
stema di livelli. Dunque detraendo dai 218 mi- 
lioni di benî demaniali, cifra prestabilita, il Ta- 
voliere di Puglia, i canali, i canoni, i livelli, ecc., 
il cui valore in capitale ascende a circa 4110 mi- 
lioni, restano di altri beni consistenti in pro- 
prietà stabili e immédiatamente vendibili 108 
milioni, o a un di presso. Dico a un dì presso, 
perchè le stime non sono ancora finite. E con- 
fesserò anthe di più Che queste stime presentano 
un fatto singolare, cioè una diminuzione dal 
calcolo che ri‘ faceva sulla rendita. Si diceva, 
per esempio, capitalizzando dei beni demaniali 
al 5 per cento, si dovrebbe essere certi ohe la 
stima sarà maggiore, perchè non sogliono mai 
essere bene amministrati. Invece le stime che 
furono fatte, per verità un poco a furia, porte- 
rebbero fra il 8 e il 6 per cento l'entità del 
frutto corrispondente al capitale. 

Vero è'èhe quando pui questi fondi si met- 
tono all’Ihcanto sulla base della stima, suol 
rialzarne+il valore. Dico questo per la espe- 
rienza (noò grande, essendosi finora venduti 
ben pochi beni nazionali) che se n'è fatto, la 
quale ‘ci*dimostra potersi far calcolo su di un 
aumento medio del dodici per cento. Ad ogni 
modo, siccome su questo aumento non si può 
far calcolo positivo e costante, io reputo dover- 
mi tenere alquanto al disotto, cioè sulla base 
della stima. E vorrei poter dare alla Camera il 
rapporto di che l'onorevole Saracco mi richie. 
deva; ma'le stime non sono ultimate ancora, 
bensì si vanno compiendo, Per quanto si sia sol» 
lecitata l’operazione, per quanto si siano spediti 
periti abili laddove occorreva, non si giunse al 
fine della ‘intrapresa per causa delle difficoltà 
incontrate. Dovevasi poi fare non soltanto la 
stima, mà contemporaneamente ben altre ope- 
razioni, che la Camera, memore della legge da 
essa votata, che ha la data del 21 agosto, non 
ignora quanto siano complicate e lunghe, 

Accennerò le principali: 

1° Bisogna dividere i beni in piccoli lotti; 

2° Ci.vuole ii concorso’ di una Commissione 
composta del prefetto, di due delegati del Mi- 
nistero' delle finanze, e di due altri eletti dal 
Consiglio provinciale per la compilazione degli 
elenchi e delle stime, per la divisione dei beni 
in lotti, per giudicare della opportunità del 
tempo della vendita, ecc., ecc. 

Ora, quando queste Cominissioni, come è 
loro debito, e come del resto è utile che fac- 
ciano, porgono delle osservazioni in riscontro a 
quelle dei periti, ne nasce una discussione che 
non può non pregiudicare, non dico al buon 
risultato, che anzi‘ riuscirà più perfetto, ma 
certamente al tempo in cui le operazioni si deb- 
bono compiere. 

Ad ogni modo, quando queste operazioni sui 
beni demaniali possano essere compiute, io sarò 
lieto di ‘presentare alla Camera, e spero che 
potrò farlo tra breve, una generale relazione da 
cui risultino le precise differenze fra i calcoli 
desunti dalle rendite ed i prezzi stabiliti, secondo 
le diverse stime; le divisioni in lotti che sono 
state fatte, le modificazioni ottenute negl’incanti 
sui prezzi d’asta, e quanto altro può servire di 
luce e di ammaestramento intorno a quest’im= 
portantissima operazione della vendita dei beni 
demaniali. : 

Una speciale difficoltà, oltre. quelle accennate 
rispetto ai beni demaniali, incontrasi nelle .ope- 
razioni relative ai beni della Cassa ecclesiastica. 
Il trapasso di questi beni al demanio è contra- 
stato o ritardato da ragioni d'inerzia, di abitu- 
dine e di passioni politiche eziandio, ond’è che 
è stato necessario. che io mandassi nelle provin- 
cie meridionali un ispettore molto abile, il quale 
desse un impulso vigoroso al compimento di tali 
operazioni. 

Anche dei beni della -Gassa. ecelesiastica nou 


potrei dire il preciso valore; la loro rendita 
netta è calcolata a 12,000,000, e su questa ren- 
dita basai l'apprezzamento ‘approssimativo di 
222,000,000 di \lire che feci nel discorso del 


febbraio. 


Ma mettiamo che essa sia minore; diffalchiamo 
pure quanto si vuole dall’una e dall’altra cate- 
goria.dei beni di cui discorriamo, togliamo via 
i livelli, le decime che per tuttavia sono materie 
alienabili; or bene, fatte tutte quante le detra- 
zioni, resta il valore dei beni sempre di gran 
lunga maggiore di quello che basterebbe a sop- 
perire i ricavi stanziati dalla'Camera negli anni 
1862.63, resta largo. margine per quelli che io 
avrei proposto nel,4864, e ne rimarrebbero tuì- 


penne 


SIBARI DDERESTIGEI 


tavia per gli anni avvenire. 


Ma ciò non scioglierebbe | le obbiezioni sopra 
discorse ; rispetto .ai maggiori disavanzi. Se non 
che havvi un’altra cosa da non dimenticare, ed 
è che la legge sulla Cassa ecclesiastica debb’es- 
sere estesa anche alle altre provincie del regno. 
Il mio collega ministro guardasigilli vi presen- 
terà tra breve un elaboratissimo progetto, che 
estendendo tale istituzione, 
opportunissime. e costanziali modificazioni. Nella 
Sicilia, nella.Toscana, nell'Emilia, nella Lombar- 
dia, come quelle a cui non fu applicata la legge 
di che si tratta, non ha ancora avuto luogo il 
trapasso:d’alcuna sorta di beni ecclesiastici al de- 
manio. Per conseguenza posta anche una varia- 
zione nella base del calcolo che io feci l’anno 
scorso, supponendo un aumento .di disavanzo 
nei corso di quattro anni, io non dubito di affer- 
mare che allorquando si potrà estendere la legge 
21 agosto 1862, relativi ai beni della Cassa eccle- 
siastica, anche alle altre provincie dello Stato, 
si troveranno abbondanti risorse per far fronte 


alle predette eventualità, 


Ma qui viene. la, quistione. pratica. Sia pur 
concesso tutto questo, dirà l'onorevole Saracco, 
come fatte a vendere i beni? Come ritrarrete in 
sì breve tempo tante somme se voi dovete ven- 
derli in guisa da aspettare cinque anni (pei pic- 
coli Jotti sarebbero dieci, ma di questi non ci 
occupiamo) aricevere il pagamento; se d’altra 
parte voi non potete. vendere molti di questi 
beni senza che la massa loro ne faccia scapitare 
quando li portate sul mercato? Voi vi trovate in 
presenza di difficoltà pratiche le quali rovescie- 


ranno le vostre previsioni. 


Qui cadono in acconcio le osservazioni che 
faceva ieri l'onorevole deputato Alfieri. 

Io non dissimiulai punto alla Camera, quando 
feci l'esposizione del mio piano; che se la legge 
votata dalla Camera rispetto alla vendita dei 
beni demaniali, sotto il rapporto economico po- 
teva avere dei vantaggi sopra quella proposta 
dall'onorevole Sella, soito il rapporto finanziario 

v'è al contrario di gran lunga inferiore, to non 
mi ho mai dissimulato che senza il soccorso di 
qualche istituto di credito o di qualch&* compa- 
gnia potente l'operazione nom fosse somiagiente 


difficile a farsi, 


È egli possibile il trovare un istituto di credito 
o una compagnia si che proponga il duplice scopo 
di scontare i residui dovuti dai compratori è di 
acquistare quei beni che all’incanto noù fossero 
stati venduti? [ocredo che ciò sia possibile, anzi 


neppur grandemente difficile. 


Il credito fondiario era realmente una mac- 
china anche a quest’uopo; io lo dissi e lo ripeto; 
oltre i vantaggi che il credito fondiario potrebbe 
avere come mezzo di venire in soccorso. della 
proprietà fondiaria, questo istituto poteva. an- 
cora, e lo aveva promesso, 
soccorso al Governo nella vendita dei beni de- 
maniali. Benchè io non. abbia mai fatto di que- 
sto istituto la base del mio piano finanziario, ne 
ho sempre raccomandata anche per questa con- 
siderazione l'istituzione; e credo che anche. in 
oggi io possa mantenere lo. stesso. concetto , di» 
nanzi alla Camera. Alla sua saviezza sarà di de- 
cidere, Ma, supposto che il credito fondiario 
non fosse ammesse quale noi l'abbiamo presen- 
tato alla Camera, non perciò io crederei impose 
sibile di trovare un’altra combinazione, un’al- 
tra compagnia, la quale nella stessa o in al- 
tra forma potesse o acquistare i beni dema- 
È l'onorevole Alfieri, 
anticipare - delle somme sopra di essi. Il 
problema può sciogliersi specialmente se questa 
vendita o queste operazioni finanziarie si scale- 
ranno sopra varii anni; e se intanto pel 
come io credo, basti l'aver venduto fra gli 80 
ed i 100 milioni, od aver avuto altrettanta anti» 
cipazione corrispettiva sopra la vendita. 

Questo è ciò che io credeva di dover rispon- 
dere con intera schiettezza e verità alle quistioni 
postemi dall'onorevole Saracco, che furono, a 
mio avviso, la parte più grave delle sue critiche, 
quella che rendeva più ardua la mia risposta. 

I» non ho parlato punto, o signori, delle 
strade ferrate dello Stato, perchè la Camera sa 


niali 0, 


come diceva 


v’introdurrà diverse 


venire in efficace 


ria si attiene, come ognun vede, a tutto il sistem i 
amministrativo, ‘e sarebbe” ‘impossibile che u 
ministro «di, finanze potesse «portare riforme se- 
condo il suo concetto nell "andamento speciale! 
delle finanze qualora non avesse una base nel: 
sistema generale amministrativo . 

Egli è perciò che una parte di quelle riforme 
che io ho nell’animo e che ho soventi volte adom- 
brato ora in un’ora in un’altra occasione, aspetto 
che la Camera abbia sentenziato sopra due punti 
capitali, che sono il contenzioso amministrativo 
e l’organamento comunale e provinciale, 

Quando la Camera avrà votato quelle due 
leggi, io allora potrò camminare speditamente 
nella via che mi sono tracciata; ma fin'‘ad ora ho 
dovuto sempre lenermi indietro per non comin 
‘ciare cosa che poi dovesse essere, disfatta dopo. 
le decisioni della Camera. 

Io eredo che si possa procedere ad un sistema” 
di semplificazione e di discentramento malto 
maggiore di quello che adesso è in vigore. 

Il mio onorevole predecessore riconobbe che 
sarebbe stato superfluo stabilire in ogni provin- 
cia tanti uffici finanziarii; creò invece delle di- 
rezioni compartimentali nei centri più impor- 
tanti. Nè eguale fu il numero di queste direzioni 
per ognuno dei servizi finanziari, ma fu rego- 
lato l’ordinamento con diverso criterio, secondo 
i vari rami del servizio. Così pel (demanio e le 
tasse si ebbero cinquanta direzioni, ventisette 
per le gabelle e diciassette pel tesoro. 

Io credo che sì possa fare un passo più oltre 
ancora, e questo passo è che non tutte le grandi 
direzioni dell’amministrazione centrale abbiano 
corrispondenti e separati uffici nei vari compar- 
timenti, ma invece che questi uffici possano al- 
meno in parte concentrarsi, e debbano inoltre 
armonizzarsi colle prefetture. Per me sta sempre 
che l’ideale di una buona amministrazione do- 
vrebbe essere che tutti gli uffici siano bene ar- 
monizzati fra loro e colle prefetture, cosicchè, 
operando con una certa libertà singolarmente, 
nondimeno si appuntassero tutte ed avessero dal 
prefetto, per quanto è possibile, la superiore di- 
rezione. 

Se a questo si aggiunge il restringere la pianta 
degli impiegati, ma di pagarli bene, di fare i 
traslocamenti meno che sia possibile e senza ar- 
bitrio, di ordinare frequenti ispezioni, di dare 
una pubblicità massima a tutto ciò che riguarda 
la finanze, questa riforma potrà dare grandi ri- 
sultati non solo di eoonomia, ma, come dissi, 
di'semplificazione e di discentramento. 

Nonostante queste avvertenze, io oso dire che 
mi sono studiato d’introdurre molti migliora» 
menti compatibili coll’ordine presente di cose. 
E venendo a parlare più particolarmente dei vari 
rami di finanze, io comincierò dal tesoro, che 
è il più importante, e ricorderò che ho un de- 
bito verso la Camera. 

Quando io pronunciai il mio discorso, che ho 
più volte dovuto citare, notai fin da principio 
due punti di contabilità che mi pareano doversi 
riformare, l’uno riguardava la divisione del bi- 
lancio in ordinario e straordinar'o, l’altro riguar- 
dava Ie nuove e maggiori spese che si fanno per 


che per mio avviso 0 l'opportunità della loro alie- 

nazione all’ industria privata dipendé anche dal 
riordinamento 6 “dall'aggroppamento generale 
delle ferrovie del regno. 

‘Ad ognimodo la nazione non può dimenticare 
che ha un valore notevole, ‘il quale in momenti. 
difficili può sopperire ai subi bisogni, e sul qual 
valore il mio onorevole predecessore fin dal 1862 
faceva grandissimo assegnamento. 

Finalmente, signori, jo non ho dimenticato 
ciò che ebbi l'onore di dire sul concetto, a mio 
avviso, salutare e fecondo della conversione dei 
beni di manomorta, lo pregai . l'onorevole sena- 
tore Marliani a voler fare degli studi su questa 
materia per l’esperienza ché ne avea vista în 
Ispagna, ed egli corrispose alla mia preghiera 
pubblicando un opuscolo molto importante che 
è noto alla Camera. Su quella base io ho fatto 
degli studi assai accurati per l’applicazione della 
legge all’Italia, mentre d’altra parte cercava di 
poter conoscere approssimativamente quale. po- 
tesse essere l’entità dei beni stabili posseduti 
dalle manimorte. Io credo è nell’una e nell’altra 
parte di essere bene proceduto. 

La legge d'imposta sulla manomorta è quella 
che mi: ha potuto fornire documenti per la se- 
conda ricerca. Quella tassa èssendo basata sulle 
denuncie degli interessati, non si può temere che 
le rendite vengano esagerate; invece è più con- 
getturabile che le denuncie siano inferiori al 
vero. 3 

Or dalle ricerche fatte risulta che le rendite 
dei corpi morali ai quali è ‘applicata la tassa di 
manomorta furono denunciate in 4162. milioni 
annui. Di queste però non tutte vengono da beni 
stabili, vi sono delle rendite di altro genere; ma 
togliendo anche queste rendite di vario genere, 
si desume che pei beni rurali, fabbricati ed opi- 
fizi, la loro rendita netta salecirca a 94 milioni. 
Da questa rendita sono detratte le tasse, le spese 
di manutenzione, le quali sono state determinate 
per gli opifici al 30 per cento della rendita lo- 
cativa, pei fabbricati al 48 per cento, pei beni 
rustici con fabbricati colonici al & per cento. 
Ognuno vede dunque che là vi è una massa in- 
gente. di beni, i quali possono. essere ridonati 
alla circolazione con una conversione cha por- 
gerebbe alle finanze îl tempo ed il modo di giun- 
gere al loro ristabilimento completo, quando sia 
fatta con molta cautela e con rispetto alla. giu- 
stizia, Si, o signori, io credo che lo Stato an- 
che il più liberale possa, consacrando la pro- 
prietà, e non violandola mai, determinare per i 
corpi morali, per gli enti a cui esso dà la per- 
sonalità giuridica che la proprietà loro non sia 
immobile. Solo nella conversione egli deve 
avere in mira due cose, l’una la giustizia, cioè 
a dire che in questa conversione non si operi 
una spogliazione, in tutto od in parte, della pro- 
prietà che ha dichiarata sacra; l’altra, la cau- 
tela del tempo, perchè non si deve un’opera- 
zionè di simile genere fare se non gradatamente, 
e lasciando uno spazio abbastanza lungo perchè 
si compia senza troppi sconvolgimenti; ed a 
questi due fini io spero di pervenire con una 
legge, la quale, prima del finire di questa Ses» 
sione, avrò l'onore di presentare alla Camera, e 
che sarà, a mio avviso, come il complemento 
dei provvedimenti finanziarii che io mi propongo 
di'presentare. 

Talo, o signori, è la situazione del tesoro, 
tale è la situazione delle finanze quale io ho cre- 
duto di dovervi esporre con quella chiarezza che 
per me si poteva maggiore; voi vedete da que- 
sto che la posizione è grave sempre, e merita 
tutta l’attenzione del Governo, e tutte le cure 
della Camera. 

L'onorevole Saracco ieri faceva me quasi re- 
sponsabile dellà situazione attuale delle finanze; 
io non rifiuto questa responsabilità per la parte 
che mi spetta, ma nè egli, nè altri potrà negare 
che sia un'eredità che mi fù legata, una conse- 
guenza degli avvenimenti passati, delle spese vo- 
tate e dell’atteggiamento che dovemmo mante 
nere in mezzo all'Europa. Noi tutti abbiamo 
il dovere di ripararvi al più presto. Io ‘indanzi 
a tutti ho questo dovere come ministro delle fi- 
nanze; ma il Parlamento deve alla sua volta dare 
sollecitamente il voto alle leggi che ebbi l’onore 
di presentargli, il paese dee concorrere pronta- 
mente ed alacremente ai sacrifizi che gli sono 
chiesti, da noi dipende il restaurare le finanze 
del regno, e non riuscendo, la. colpa e la respon» 
sabilità sarà tutta nostra; e come io diceva chiu 
dendo il mio discorso del 1% febbraio, mancando 
a questo dovere noi saremmo colpevoli di tradi- 
mento verso la patria. 

Signori, dopo avervi. parlato dello stato delle 
finanze, vorrei dire alcune parole di ciò che si 
è fatto per l’andamento dell’amministrazione 
deile finanze medesime di quello che resta a fare, 
e prego la Camera a perdonarmi se. il mio di- 
scorso per tal modo di alquanto si protrae. (Voci. 
Parli! parli)! 

L *ofdinamento dell’amministrazione finanzia- 


parlamentari, 

Io diceva che avrei proposto su queste parti 
una riforma; che nella divisione dei bilanci mi 
pareva buono il sistema francese, e, rispetto alle 
maggiori e nuove spese, mi parea preferibile il 
sistema inglese, quello cioè di stabilire nel bi- 
lancio un fondo generale: che sarebbe destinato 
alle spese imprevedute e non calcolate nel bilan- 
cio, e per le'quali non si possono presentare in 
tempò opportuno al Parlamento progetti di legge 
per istanziamento di fondi suppletivi e di muove 
spese. Ho dunque l’onore di adempiere a questa 
promessa e di deporre sul banco della Presidenza 
Un disegno di legge sull’amministrazione del 
pubblico denaro e sulla contabililà generale dello 
Stato, Esso è in gran parte il medesimo che era 
stato a voi presentato dall’onorevole Bastogi; 
ma vi sì aggiungono pure alcune variazioni sugge- 
rite daglistudi che furono fatti nella Camera sopra 
quel progetto, e dagli studi che pur fece una 
distintissima Commissione di contabilità ch'ebbi 
a nominare nel corso dell’anno presente. 

Accettando il sistema inglese, quello cioò del 
fondo generale, è evidente che si farà un pro- 
gresso molto grande nella regolarità e nell’esat- 
tezza fra le spese e le previsioni. Solo eredo che 
questo fondo generale dovrà in principio essere 
alquanto largo, e venire poi diminuendo di mano 
in mano che maggiormente saranno, stabiliti i 
vari servizi pubblici, Col tempo ancora scompa- 
riranno i così detti casuali, i quali per una parte 
dovranno rientrare nelle spese determinate, e per 
l’altra parte, cioè per le spese imprevedute, do- 
vranno gittarsi sopra il fondo generale. 

In pendenza di questa riforma della contabi- 
lità ho affrettato per quanto si poteva la compi- 
lazione dei resoconti, dei quali l'onorevole Pol- 
sinelli testè con molta ragionevolezza chiedeva 


41864, 


decreto reale durante l’intervallo delle Sessioni |' 


la presentazione; ma è da consideràre che negli 
anni 4859-60-61 le difficoltà furono somme non 
solo perchè eravamo distratti da ‘altre cure, ma 
ancbe perchè vi era una difficoltà grandissima a 
riassumere contabilità diverse di ordini c di si- 
stema; nondimeno ho l’onore di presentare alla 
Camera ii resoconto. dell'esercizio del 1859; e 
spero nella prima metà del venturo anno, e si- 
curamente poi entre l’anno stesso, di poter pre- 
sentare quello. del 1860. e 4861.. Dopo ciò noi 
potremo dire di essere quasi in pari; perchè, sic- 
come l’esercizio non si.chiude se non dopo nove. 
mesì che l’anno è finito e siccome vi sono molte 


. operazioni a fare sopra di esso, cusi il resoconto 


déve per necessità venire un .certo tempo dopo 
al compimento dell’esercizio medesimo. 

-Jo ho ereduto opportuno di ordinare il bilancio 
attivo sotto un’altra forma; ed in questa. parte 
debbo molte grazie alla Commissione sia dello 


k:scorso anno, che di questo; la prima per aver- 


mene forniti la indicazione e il suggerimento, la 
seconda per aver approvato il mio lavoro il quale 
spero avrà il merito della semplicità e della chia- 
rezza, ritraendo a pochi capi e spiccati quella 
faraggine di capitoli che si seguivano senza or- 
dine logico, onde era quasi impossibile a chi 
non vi ponesse accurato studio .di ben com- 
prendere il bilancio, 

Nel rorso delle vacanze parlamentari mi oc- 
corse di dover fare spese maggiori e nuove, e 
non essendo ancora votato il fondo generale, sic- 
come ora propongo, fui costretto a prendere un 
provvedimento che l’onorevole Saracco non bia- 
simò e nonlodò, e di ciò mi contento, perchè 
il non trovare esso intorno a ciò nella sua cri- 
lica niun biasimo e niuna lode equivale per me 
ad un certo appagamento. Il fatto si è che egli 
deve considerare come nel 1860 22% milioni di 
nuove spese erano state stanziate nell’intervallo 
delle riunioni della Camera; 50 quasi nel 4864 e 
16 nel 1862, dei quali però bisogna dedurne tre 
di risparmi su altri capitoli; Tuttochè il mio ono- 
revole predecessore facesse ogni sforzo per evi- 
tare le maggiori spese, a me non potè riuscire 
di non farne alcuna; ma cercai almeno un prov- 
vedimento, il quale, se non era assolutamente 
normale, bastava però al fine che io mi propo- 
neva; nè trattavasi già di fare uno storno che 
dalla legge è vietato, ma trattavasi di annullare 
alcune spese e di crearne delle nuove, e la Corte 
dei conti rigida osservatrice delle nostre leggi, 
non mancò di convalidare il decreto 27 sattam- 
brecolla sua registrazione. Questa rigorosa com- 
pensazione delle nuove e maggiori spese coi ri- 
sparmi fu rimedio temporaneo che non si giu- 
stifica in un sistema normale, ma che pur servi 
al fine che io mi proponeva rispetto al credito, 
mostrando che eravamo ben risoluti di non ol- 
trepassare colla spesa i limiti del nostro bilancio 
passivo, e che se per cagioni imprevedute e im= 
prevedibili si dovea stanziare o trapassare in 
qualche parte le spese stanziate in bilancio, io 
otteneva di poter annullare altrettanti crediti già 
stanziati, cosicchè in fine dei conti il paese era 


assicurato che il bilancio restava nei confini del 


voto del Parlamento. 

Jo ho l'onore di presentare pertanto al Parla- 
mento per la sua convalidazione il decreto di 
cui ho fatto parola. 

Oltre a ciò, o signori, io ho creduto di dover 
introdurre una riforma nella contabilità, per’ 
quanto ciò era possibile prima della legge che 
ho avuto pur dianzi l’onore di presentare, impe- 
rocchè i lagni più frequenti, e secondo me i più 
giustificati che dalle provincie venivano si eran 
quelli che risguardavano l'andamento della con- 
tabilità ed il pagamento delle spese fisse. 

Signori, il controllo preventivo per. sè molto 
giusto e molto utile è praticamente possibile sol 
quando le spese fisse sono ordiuate in guisa da 
non patirne indugio, Io credo che il decreto pre- 
parato da una distinta Commissione che ebbi 
l’onore di presentare a Sua Maestà son pochì 
giorni, e or si trova in corso di registrazione, 
raggiunga l'intento; io spero con esso che non 
occorrendo più per le spese fisse nè i ruoli an- 
nui, nè le appendici che si spedivano dal Mini- 
stero, ma trovandosi in ciascuna provincia i re- _ 
gistri colle variazioni le quali derivano dai de- 
creti che vanno mano mano pubblicandosi, i 
pagamenti di dette spese fisse si faranno imme- 
diatamente, senza indugio alcuno. Oltre a ciò 
questo mi ha servito di opportunità per organiz- 
zare l'agenzia delle tesorerie per provincia, abo- 
lendo quelle di circondario (sulla conservazione 
delle quali il mio predecessore stesso esitava 
vedendo la molteplicità e complicazione di questo 
impianto), e diminuendo eziandio il numero delle + } 
direzioni del tesoro. 

Quanto al debito pubblico, signori, la sua uni- 
ficazione, questa grande opera che è stato il pri- 
mo voto della Camera in materie di finanze, que. 
sta grande opera è al suo termine. 

Jo mi compiaccio .di vedere come essa abbia 

presentato si poca difficoltà. Se vi fu qualche 


indugio esso fu per cagione di corpi morali al 


che era .da. unificarsi, 

perchè si tratta appena di 400,000 lire in rie 

vecia di ‘93 milioni e 700 mila che sono uni? 
pat. 

Quanto al corso della nostra rendita io non ne 
parlerò. Io spero però che chi ponga mente com 
nello scorso anno la nostra rendita correva quasi 
parallelamente al3 per cento francese; chi pong 
mente all’emissione che noi abbiamo fatta di 


è veramente minima, | prevista 


Ppgictta ì no ; | L'onorevole Saracco diceva a questo à to 
di Pato vssenti, na la quantità del debito che | ma voi spenderete anche di più Tela Rabbrica. 
e Ilmasto non unificato, al dirimpetto: di quello) |- zione; To trp; notare che quest’obbiezione, 


‘a dalla Commissione al tempo in cui 
| si discusse..il bilancio, fu sciolta col. proporre 

sul bilancio stesso. un aumento: di spese per 
i acquisto. delle foglie dei tabacchi. 

Avrò occasione di parlare di nuovo di questa 
materia quando tratteremo quel punto speciaie, 
io. non posso dir altro senonchè fu inviata una 
Gommissione a viaggiare. l’Itaiia per esaminare i 
terreni che potrebbero essere alti alla coltura 


300: milioni. di titoli e'atla spada: di Damocle chel | del tabacco ; a vedere di quali specie di tabacco 


abbiamo. tenuta sempre sospesa sul mercato della! 
emissione degli altri 200 milioni; chi pensi allediffi-} 
coltà Politiche grandissime che si sono succedute,. 
allacrisi monetaria la quale è venuta in questo scor-. 
cio dell’anno:a travagliare il mercato; ‘chi pensi 
a tulte queste cose e rifletta. al corso medio che! 
ha avuto fa nostra rendita sui mercaii di Europa,; 
alla fermezza con cui si è sostenuta, credo dovrà; 
riconoscere che il credito italiano ha in questo 
anno fatto dei notevoli progressi. Io spero che nie] 
farà di molto maggiori, ma la formezza dei no-! 
stri, corsi. nell’anno corrente, in mezzo a tante) 
difficoltà, e la elevazione loro al di sopra dei 3° 
per cento francese, che distanzarono sempre di! 
& 03 punti, mi' paiono un’arra che il nostro 
credito trova favore all’estero e che il regno d’I.| 
talia acquista ognora.più. di solidità e di potenza! 
anche al di fuori, 

Parlando del debito pubblico io avrei ad ac-i 
cennare allo scioglimento de'la quistione dei | 
comuni in Sicilia, questione la quale, comé ‘io 
accennava l’altro ieri fu scioltacol massimo'spi- | 
rito di conciliaziooe, ed io non ho che a lodarmi 
del modo col quale venne accolta ia soluzione 
ed eseguita. 

| Finalmente l’istituzione delle casse dei depo- 
sil e prestiti lungamente invocata ebbe luogo e 
già funziona nelle varie parti del regno, come 
avrete veduto dai varii decreti che le costitui- 
scono: la pianta loro normale è stata tenuta il 
più risiretta possibile per non moltiplicare le 
spese di. un’istituzione cotanto’ benefica. 

Se la Camera me lo. permette, prenderei nuò- 
vamente pochissimi istanti di riposo ( St! sv! 

(La seduta è sospesa per pochi minuti.) 

Passo alle gabelle delle quali già vi accennai 
come.il loro provento siasi aumentato, malgrado 
la diminuzione dir alcuni. dazii di esportazione 
di tabta importanza, che nel 4862 avevano pro- 
dotto oltre a 4 milioni. 

Uome si è ottenuto questo risultato? Riordi- 

pando le dogane, accrescendo le guardie, mi- 
gliorandone l’organizzazione. Infatti. !a guardie 
doganali, la cui.organiczazione cominciò sotto il 
mio predecessore, sono.ora per gran parte armate 
& vestite, ed iv per quanto veda Ja gravezza del 
contrabbando, per quanto confessi che questa 
piaga è hentungi dalla. guarigione; debbo non- 
dimeno rallegrarmi che in. quest'anno siè ‘al- 
quanto diminuita. 
—Bet-buono «pirito delle guardie sono. prova 
abbastanza concludenti le ‘Morti e le ferite da 
parecchie fra esse incontrate in quest'anno nel 
compimento dei loro doveri. 

Furono abolite moite dogane, altra, cambiate 
di grado. È naturale che col formarsi del nuovo 
regno, coll’apritsi di nuove vie commerciali e 
internazionali ta: natura e l’importanza delle do- 
gane doveva modificarsi: per effetto; dello spostà- 
mento delle transazioni commerciali; per. }a for- 
nazione di muovi centri e l'abbandono dei centri 
abticiii. 

Ad ogni modo siccome io credeva che molte 
dogane. fossero superflue, così non ho lasciata 
eccasione, ogui. volta che) l'esperienza mi. mo> 
Strava la [oro superfluità, di abolirle. 0 trasfor- 
marle, 

Non parlerò dell’unificazione dei diritti di 
Ussita sopra gli stracci, sopra gli olii é sopra lo 
zolfo, poichè ebbi testè. l'onore di presentare 
alla Camera il progetto di legge per convalidare 
il decreto, il quale ridusse quei dazi; quando si 
\Inatterà'di questo argomento, avrò allora l’occa- 
stone di esporre quali ragioni mi' indussero a 
portare innanzi così rapidamente: quelle impor- 

anti riforme. 

Ora non resta per l’unificazione se non se a 
sopprimere due diritti differenziali: uno dei quali 
esiste ancora sull’avena, e l’altro sopra cérté 
manifatture di vetro, ed è. perciò che ho l"ònore 
di presentare alla Camera un, progetto di legge 
per la soppressione di tali diritti differenziali.che 
sond gli ultimi tuttavia vigenti in Italia. 

Certo vi'è necessità di una riforma generale 
nella tariffa doganate; ma prima di intrapren» 
derla conveniva aspettare che fossero compiti. i 
trattati di commercio. In secondo. luogo una 
modificazione generale delle tariffe richiede molti 
@ funghi studî, e non éredo chè i suoi effetti 
sarebbero così immediati, rispetto al tesoro, di 
doverne accelerare la presentazione. Su questo 
punto dichiaro alla Camera di avere istituiti 
appositi studi , e di avere consultati molti 
uomini periti; ma non sono in grado di 
prometterle prossima’ la ‘presentazione di. un 
legge su questa difficile materia, sulla quale tio 
molti. dogumerti, molte proposte, ma l’insieme, 
l'armonia di tutte le parti, non è ancora nella 
mia mente così bene formata da presentaré una 
legge prossimamente, come alcuni degli ‘ora- 
tori, che mi hanno preceduto mi invitavano a 
fare. x 
Quanto ai sali, signori, voi vedete il progresso 
ché Ma fatto questa entrata, il che se per una 
parte è dovuto ad una migliore organizzazione 
del:servizio;, per: altravè « dovuta: / alle  modifica- 
zioni ultime dei prezzi del.sale raffinato.e maci- 
nato. Ad ogni modo nel 4861 essi resero 
32,500,000 lire, nel 1862 resero 33,000,000, 
nel 4863 renderanno' più di 37,000000. 

Similmente «i tabacchi ebbero uno sviluppò 
grandissimo: essi: nel 4861 diedero 60,000,000, 
nel 1862 ne hanno daji 63,000,000, e sui ri- 
sultati ottenuti nei primi 40° mesi dell’anno 
prossimo si può-dire che nel 1863' ne daranno 
69,000,000. 


potrebbero essere produttivi, mentre dall’altra 
parte si continnarono e si continuano gli studi 
per l'opposto sistema. di proibizione 0' vincolo 
alla coltivazione, affinchè dal. confronto delle: re- 
lazioni, e dagli studi che. si saranno fatti sull’al- 
tro metodo si giunga a decidere se più convenga 
abolire assolutamente le piantagioni del tatiacco, 
sostituendovi un dazio, come altra. volta: fu pro- 
posto dall’onorevole. Valerio; oppure di. favorire 
di hiù la produzione all’interno, onde poter così 
avere nel territorio italiano i mezzi di sopperire 
a questa consumazione - cotanto ‘importante. 
L'argomento crebbe d'importanza; indipendente. 
mente dalla guerra. d'America, per. l'aumento 
del consumo a cui non risponde l’aumento 
sulla produzione; onde l’incaricamento del 
prezzo delle foglie. 

Quante allerpolveri. ‘o’signori; io vi proposl 
una legge di libertà; ma intanto che questalegge 
deve essere discussa nel Parlamento, io. ho cre- 
duto mio dovere di togliere degli sconci che esi. 
stevano, e di unificare i prezzi delle polveri go. 
vernative, riducendoli anclie ad' um terinine 
più equo. 

Mio scopo precipuo è di vedere, nel periodo 
che passerà di qui all’epoca in cui Ja legge sia 
discussa in Parlamento, quale sia’ fa ragione 
della produzione governativa è Ta vendita “degli 
spacei governativi, colla preduzionere! collospac» 
cio dell’industria libera. Questi dati ci potranno 
porgere argomenti a decisioni definitive, 

A me toccò la sventura di dover organizzare 
il'lotto. Per me è.stato'il'più duro, il più' ama- 
re compito; sia per la natura della cosa, sia per- 
chè, francamente-lo confeeso,. non: me: ne' in 
tendeva in alcun modo. 

Ma persone competenti, fra le quali. 4lcuni 

membri' della Commissione ‘del bilancio ché 
avevano: fatto accuratissimi!studi. e dato un bele 
lissimo, lavoro: sopra questa materia, mi hanno 
confortato dicendo che l’ordinamento il quale 
verrà in esecuzione col primo gennaio 41864 sia 
abbastanza soddisfacente. 
. Cercai poi di appagare le ripetute'inchieste, e 
i. ripetuti desiderii della Camera ponendo ogni 
cautela affinchè il trapasso e la diminuzione che 
ha luogo nel numero stragrande degli impiegati 
fosse Fatta in modo da rendersi il meno acerba, 
da poter:daréè almeno agli impiegati messi in di- 
Sponibilità in quest’amministrazione quei van: 
laggi che colla.legge sulle aspettative e dispo- 
nibilità si erano dati agli impiegati degli altri 
rami d’amministrazione. Su questo punto, co- 
mechè ciò sia per portare all’erario ‘un qualché 
carico,.io:ho: creduto, dì non dover'esitàre, tanto 
per un senumento di. giustizia. quantòrper ut 
sentimento, di equità specialmente verso gli im» 
piegati di Napoli 6 della Sicilia, 

Non parlo neppure degli stabilimenti governa. 
tivi ceduti all’industria privata, ‘giacchè questo 
si: tpatterà di, mano.in! mano:che-le leggi relative 
verranno ìn discussione, 

La parte dell’amministrazione finanziaria che 
rimane ancora da organizzarsi, è quella delle 
contribuzioni dirette. Dico chie‘ nòn si può ‘or- 
ganizzare se nou se perequata l'imposta fondiaria 
e decisa-la questione deila ricchezza mobile, giac- 
chè essendo entrambe. contribuzioni direste. deb. 
bono precedere qualunque riforma nell’organiz- 
zamento della direzione generale che le imministra. 

La legge sulla perequazione è dinativi'a voi- 
ma io dichiaro .dessa, non è che un primo'saggio 
all'intento di rendere minori le grandi disegua, 
glianze chie vi sonò ora. 

Io confesso chie uno dei miei desiderii più vivi 
sarebbe quello di ordinare il' catasto, il quale é 
amcora, di tutte le‘materie che abbiamo; la più 
disgregata;, non essendovi alcuna- specie»d’unità, 

lo, non credo. che i lavorì, intrapresi. nel Piey 
monte possano estendersi a tutta Italia. L’ono- 
revole Sella già fin dall'anno storso restrinse 
quell’operazione alle due provincie di Torino è 
di. Novara;. ed; io pure-ho. ordinato ché? nom si 
passi al di là. di quello due provincie. 

Bisogna organizzare il catasto in modo che vi 
Siano ragionevoli rapporti fra la direzione centrale 
e le direzioni compartimentali, ché oggi sono al 
tutto disgregate; anzi talune ve ne: ha che sono 
senza capo, come le provicice. romane. che per la 
superiore direzione mettevano prima capo. a 
Roma. 

Il problema del'catàstò si dee, per mio avviso, 
porre in questì termini: 1° conservazione’ dei 
catasti- attuali;.2° compimento: delle mappe, che 
non esistono che per sei decimi. del.territorio del 
regno;..39- riduzione delle. mappe. nella stessa 
scala; 4° finalmente verrà la. questione dell’e 
stimo. Questa è una questione che dopo lunghi 
e posati‘studlî dovrà susseguire a quella prima 
perequazione-provvisoria che noi siamo per fare. 

Tali in generalità sono le mieridee sulla ma; 
teria, e dichiaro di aver in pronto edi sperare nei 
primi mesi dell’anno di dare qualche organizza. 
zione anchè a questa parte. 

La legge finalmente sulla riscossione delle im. 
poste dirette che io.presentai altra'volta vi mostrò 
quali erano le mie idee in questo proposito. Gli 
uffici della Camera e la Commissione credettero 
che dl principio: dell’ appalto: dovesse seartarsi 
ed lo mi. arrestai dinanzi ‘a questa! difficoltà. 
Oggi, poichè l’istituzione dir una Banca d’Italia 

in discussione dinanzi al Senato, io credo che 
dobbiamo aspettare che la' decisione sia presa 
innanzi di proporre una legge che, regioando 
eziandio» il ssertvizio del tesoro, possa: servitsi 
almeno in parte della Banca medesima. 
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Io.tacerò; o signori, d’altri provvedimenti i 
quali avevano relazione colle finanze, ed anche 
con gli altri Ministeri; come il decreto sulle in- 
dennità di traslocamento agli impiegati, la legge 
sulla disponibilità ed aspettative; e vari altri che 
voi conoscete, io. non. voglio. intrattenervi. ulte- 
riormente su questo, che esce un poco dall’ar- 
gomento principale, mi basta di aver, come 
spero, dimostrato che per quanto era possibile, 
in mancanza delle leggi organiche principali; il 
ministro delle finanze non. ha tralasciato:di por 
mano a riforme su tutti i.rami delle finanze ed 
ha potuto introdurvi in quest'anno dei iiglio= 
ramenti notevoli. 

Jo vi accennava, signori, il 44 febbraio, che 
l'ordinamento della: finanza. aveva, bisogno di 
essere accompagnato da istituzioni, che aiutas- 
sero ed isvo!gessero la ricchezza nazionale. lo vi 
parlava in prima dei trattati di commercio, e 
voi sapete che oggimai con tutte'le poterize che 
ci hanno riconosciuto, essi sono: conelusi;;0: in 
via. di conclusione. Io vi, parlava della Cassa.dei 
depositi e dei prestiti, e voi sapete che è attuata. 
To vi parlava della Banca nazionale, ed il mio 
onorevolè collega, dopo aver ottenuto la: fusione 
tra.l’antica Banca sarda elle toscane, ha presen» 
tato al Senato il nuovo statuto da. approvarsi per 
la Banca d’Italia. 

Altre istituzioni di credito d'ogni waniera si 
sono fondate: e in' questa città ed in altro. La 
riforma ipotecaria; di cui. vi-parlai come' uno dei 
più.importanti;,.dei più necessari.argomenti.della 
ricchezza pubblica, è già stata presentata dal 
mio onorevole collega guardasigilli dinanzi al 
Senato. L’afframcazione dei canoni è livelli. fu 
qui votata; spero: che dal Senato non: sarattardata 
l’approvazione a quel solo articolo che la Camera 
ha modificato, La legge cheviguarda i magazzini 
generali per Torino, è stata pubblicata; tratta- 
tive sono'iu'corso per istitmirli a Genova, mentre 
si fanno studi per le altrecittà, che imunigiorno 
non remoto dovranno cessare. di. essere porto- 
franchi. Ma intanto, siccome queste trattative 
non potrebbero avere la loro efficacia senza una 
legge, la quale disponesse intorto alle fedi di 
depositoled ai warrants, così il: ministrodl agri» 
coltura; e:commercio vi ha- presentato una legge; 
la quale accoglie tutto ciò che, a: mio avviso,.vi 
ha di meglio e di più liberate nelle varie parti 
d’Europa sopra questa materia. i 

La gran questione delle: bomifiche, vitale per 
aleuna-provineia del:regno; è trattata\con moltis- 
sime cure, e noi abbiamo speranza che. potenti 
capitalisti non solo delle provincie napoletane, 
ma anche delle altre provincie d'Italia, possano 
assumere quest’opera; la quale deve ridonare 
alla prosperità ed. alla ricchezza una; parte co. 
spicua, di. territori fertilissimi.. Finalmente, io 
credo che le due leggi da me proposte. sul Ta. 
voliere di Puglia e sulla Sila, invocate da sì 
lungo ‘tempo, possano contribuire molto ad’ ee- 
citare: l'agricoltura e l'industria nel già regno di 
Napoli. La prima di queste leggi,.già: votata dal 
Senato, sta ora dinanzi alla Camera, 

Voi vedete, o signori, chie di tutto ciò che io 
indicava allora come concominante.al' miò piano 
finanziario, una parte è gi@eseguita, altra parte 
è in, via.di attuazione, od; è a;voi presentata; al 
Parlamento spetta di porvi termine colla rapidità 
delle sue decisioni. 

Signori, i0° con questo dovrei finire, avendo 
forse abusato soverchiamente della pazieaza della 
Camera. 

Voci, Not Not i 
MINISTRO PER LE FINANZE. A me premeva 
di mostrare non solo la situazione del tesoro, ma 
la situazione: finanziaria, e indicare le difficoltà 
che. abbiamo: ancora. a superare; ‘mi premeva 
altresì di, esporre. quello che. ho: potuto. fare. per 
l'amministrazione delle finanze, quello che, in- 
fine, v’ha di nuovo in fatto d’istituti o di leggi. 
che possano contribuire all'incremento della rie- 
chezza pubblica. t : | 
Ma poichè ,. 0. signori; mi. avete.con. tanto be* 
nevola attenzioae ascoltato, lasciatemi: dire..una 
parola ancora sulla condizione economica del 
régrie, e con questo io chiuderd'il mio discorso. 
Signori, io‘credo chie la' condizione economica 
del regno sia notabilmente migliorata, sopratutto 
nell’anno corrente,come accennai; l’altro giorno 
rispondendo all’onorevo!e Bertani in una discus- 
sione politica. Io credò chie, non solo moral- 
mente, ma:maferialmente), l’Italfa' abbia-fatto, in 
quest'anno, molti e grandi progressi. 

Jo.non parlerò delle strade ferrate. Se nesono 
aperte nel 4863 più. che nei tre auni precedenti 
insieme sommati, e noi abbiamo ora più di tre 
milaichilometti' di strade ferratesim’ esercizio in 
Italia; altritre:mila‘e'cinquecentorchilometri:sono 
in costruzione:o.in istudio; 7 

Il mio onorevole collega,.il ministro dei.lavori 
pubblici, vi presenterà fra breve un quadro delle 
strade’ ordîmarie, dei ponti, delle opera idrau- 
licle, dei' fari cho sonosi compiuti nel 1862 è 
4863, e. da questo quadro voi; vedrete che”in 
uesti due anni si sono spesi. dallo Stato: 46. mi» 
lioni in istrade ordinarie, 7 milioni io lavori 
idraulici, 3% milioni in porti e fari, senza com- 
prenderei lavori di bonifiche nel napoletano‘e 
in Toscana, il traforo del Cenisio ed i lavori del 
l’arsenale della Spezia. 

La Provvidenza ci fu benefica, dandoci buoni 
raccolti, se ne togli l’atrofia dei bachi e là crit- 
togama, clie però semiira' in'diminuzione; ma 
noi! abbiamo un: altro prodotto, it qualo,. spe: 
riamo che potrà: dare: all’ltalia una grande: rie» 
chezza, e questo prodotto è il cotone. 

Il risultato delle esperienze, che si sono fatte 
quest'anno su abbastanza larga: scala nelle pro‘ 
vincie napoletane e siciliane, fu maraviglioso, 
lo credo che quest'anno: si” possa: calcolare 
sopra un prodotto di 30. o. 60-milioni. di lire di 
cotone, e se negli anni venturi continnà la pro- 
gressione che abbiamo veduta, id’ credo che si 
possa giungere oltre ai 300 milfoni, quando i 
prezzi non diminuiscano troppo sensibilmente. 
Questa diminuzione non credo facile ad.avvenire; 
perchè quando anche la guerra americana fosse 
per cessare, .il che non pare evento prossimo, 
nondimeno per qualche tempo apcora i cotoni 


continuerebbero a. godere nei mercati d'Europa 
d’un elevato prezzo. seat # 

Rispondo con ciò ad una obbiezioue che sento 
susurrarmi. I prezzi dei nostri cotoni si soster- 
ranno, perchè taluna qualità, specialmente quelle. 
di Biancavilla, di Castellamare lottano con le 
più belle dell’America. Ché, se voi paragonate le 
Spese di trasporto del cotoue dall'America 0 dalle 
provincie merldionali d’Italia, per esempio, nella 
Svizzera, la quale fa un. consumo grandissimo 
di cotone, io credo che potrete persuadervi che 
il cotone, anche quando sia cessata la guerra di 
Ameriea, e'i prezzi ritornino allo statò normale, 
formerà. in Italia uni oggetto, se nom di. una spe- 
culazione.così strepitosa. come quella che ho ac- 
cennato or ora, ma pur sempre notevole. 

Io potrei, su questo punto, citare il giudizio 
competentissimo dralcuni miei amici molto in- 
telligenti in questa materia, ed interersati in tali 
negozi, 

In quanto al commercio, non ripeterò ciò che 
l'onorevole ministro d’atricoltuea e commercio, 
e l’onorevole ministro degli esteri hanno esposto 
nelia discussione del.trattato di commercio e di 
navigazione colla Francia; voi avete già udito da 
loro di quanto siano aceresciute Ja nostra navi- 
gazione e le costruzioni marittime! 

L prezzi detle.derrate furono abbastanza elevati 
permettere .i  proprietari.in condizione di pagare 
le.tasse; nè ciò solo, ma io credo anche di sop- 
portare gli aumenti che‘ noi siamo' per imporre 
loro; e insieme'di accumulare risparmi, che' di- 
ventano poi. capitali riproduttivi. 

Di riscontro, aumentarono i salari e i prezzi 
della mano d’opera, e non solo nelle provincei 
centrali, ma sopratutto nelle meridionali, 

Questo aumento::non si verifica soltanto. nei 
lavori ferroviari, ma in tutti i rami d’industria, 
e non solo nelle città, ma anche nelle campagne, 
e sopratutto nella Sicilia, dove relativamente più 
che altrove si! è accresciuto il lavoro e la riu 
chezza pubblica. 

I reparti. delle terre demaniali a’ciltadini po- 
veri nelle provincie meridionali (senza toccare le 
reintegre e le conviliazioni); si éstesero  riegli 
anni 1864-62 a sette mila, eltari, net solo anno 
1863 a più di venti mila ettari. 

Voi avete un aumento nelle Casse di rispar- 
mio, indizio certo di ricchezza; di prevergenza, 
di moralità, e le vedete diffondersi: nielle pro- 
vineis meridionali, dovenon ne.esisteva traccia. 
Da.499, sono fatte 338;. dungue un aumento . di 
4139. Esistevano solo cinque istituti tecnici, ora 
sono 23. È 

Si' è accresciuto il nunvero det licei, dèi gin- 
nasi, delle scuole tecniche. 

Potrei: parlarvi dell’insegnamento elementare; 
potrei dirvi che vi sono dei paesi che hanno du- 
plicato le loro scuole, come la Sicilia; che altri, 
come la' Romagna, le hanno triplicate, e sia 
lecito ame rallegrànmi: che: questa provincia, 
già robesta e selvaggia, sia..proceduta in, ciò 
più avanti di tutte le altre. 

Vi sono dei dati curiosissimi ed interessanti, 
che vorrei recitarvi, ma-l’ora tarda me lo impe- 
disce; Chi: ha visto la povertà: dell’insegnamento 
elementare d'ogni. guisa. attraversato. dai. Go. 
verni, che ponevano l’ignoranza.a fondamento 
di regno, deve essere ben lieto vedendo ora gli 
alunni dei dué sessi nelle scuole elementari 
cresciuti di oltre trecento: mila: in un sol anno, 
oltrepassare it. milioae. 

Aggiungete a ciò la ccuole. serali, gli asilii 
d'infanzia; notate sopratuito quel sentimento 
generale di vità rigogliosa, che' si' suscita in 
tutterle parti d’ftalia Jb credo chie nessuno: lo 
contrasti, poichè, se voi percorrete. Italia, da 
un capo all’altro, troverete, sì infinite doglianze 
e molti malcontenti, ma, per contro, troverete 
evidente lo sviluppo della ricchezza, troverete 
nelle:popotazioni la fiducia:di' sè @ dell’avverrire, 

(Bravo!) ‘h 

Io. corro. alla, conelusione.. Confesso che sono 
altamente, preoccupato della situazione delle fi- 
nanze; ma mi conforta il progresso economito 
che si compie nel paese. Quando io veggo cha 
il. paese; progredisce economicamente; quando 
veggo la, ricchezza svolrersi,.io dico, che anche 


| Ie. finanze dello Stato. se ne avvantaggeranno, e 


che lè entrate e le spese potranno pareggiarsi. 
Se invece vedessi chie’ il paese. imbozzactiisse; 


| diminuisse: incricchezza; eiche in luogo di pro- 


ress), vi.fosse regresso economico, iv dispererei 
ell’avvenire, ancorchè i forzieri. dello Stato 
abbondassero di danaro. 
‘ L'Italia hia da attraversare un' periodo arduo 
e:pericoloso, nel: quale: bisogna clie' essa dia 
prova, di. sacrifizl; ma. se in mezzo alla. tran- 
quillità materiale e. morale continuerà. nello 
svolgimento della sua attività e della sua ric- 
chezza, io' non dubito di asserire che, trapassati 
questi Anni difficili, moi ci troveremo in un’èra, 
nella quale le finanze .italiane. tornerauno. pro- 
spere_e potranno prendere quell’assetto, normale 
che ad una grande nazione si addice. (Bravo! 
Bene! — Vivi segni d’approvazione. 
La: seduta: è levata alle ore 5‘4q 


G. BOMBALDO,, Gerente. 


Tip. dell’Opinione diretta da- G. GARBONE. 
» 
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